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i Mussolini passa in rassegna 

l rinnovato saluto di Torino alla partenza del Capo del Governo 

Intermezzi 

A scolisione = 
& Uomini di Galilea, perchè vi 

stupite fissando il cielo? Nello 
stesso modo ‘con cui l’avete visto 
ascendere, Egli ritornerà ». E' 
questa la «cronaca» con cui gli 
Atti degli Apostoli ci fanno rivi- 
vere l’atto finale della vita di Cri- 
sto: dopo la Morte e la Resurre- 
zione la scena memorabile della 

Ascensione. La effusione lumino-. 
sa dei più grandi artisti ha ten- 
tato di ricostruire, entro calme 
volanti immagini di gloria, quel- 
l'attimo divino. Ma la Fede pre- 
cisa che dopo essere asceso, il Re- 

dentore dal Cielo « ritornerà ». 
Da anni ormai, dal cosidetto 

dopo-guerra (ma quando mai è 

cominciata la «pace»?) scrittori 0 
eletti. spiriti artigliati dall’ansia, 
di assistere ‘alla resurrezione spi- 
rituale della umanità sempre ge- 
micante di ferite e fosca di diser- 

zioni morali, hanno scritto pagi- 

ne di fiamma per invocare che il 

ritorno di Gesù sia « anticipato ». 
Sono espressioni commoventi, 

ma un po’ sentimentali. Perchè 

quando il Dio Trionfante torne-. 

rà sarà in veste di Giudice. 
Oggi che nel ciclo liturgico — 

fermo e fecondo come quello del- 
le stagioni — la Chiesa (e noi 
con essa) celebra la Festa del- 
l’Ascensione, giova ricordare che 
il Cristo per noi Morto e Risorto 
e Asceso al Cielo, è tuttavia e 
sempre fra noi. A Lui è istintivo 
e necessario riferire la nostra an- 
sia di giustizia, il nostro bisogno 
di pace: l’intima nostra sete di 
verità. Appunto perchè affinati e 
rarefatti dalla quotidiana con- 
traddizione tra l’anima e la con- 
venienza, tra le Tavole della di- 
vina Legge cristiana e la no- 
stra pigra renitenza; appun- 

to perchè divisi fra gli stimoli 
del volo spirituale e i pungoli 
della appassionata controversia 
terrena, noi dobbiamo andare al 
Cristo che dà la Vita interiore e 
la Salvezza eterna: il vero senso 
della unione, dell’armonia e del- 
la carità; Vita degli individui e 
nello stesso tempo unica fonda- 
mentale pietra che possa reggere 
l’edificio morale dei popoli. E 
quindi ci consola questa dogma- 
tica certezza: il Risorto non è un 
Assente:-dopo il prodigio del Se- 

| polero scoperchiato Egli cammi- 
nava tra gli uomini nella veste di 
luce della sua umanità trionfan- 
te, la quale, come il lieve alaba- 
stro lasciava risplendere più vi- 

ve le fiamme delle Piaghe salva- 
trici, delle Ferite infinitamente 
feconde. 

E dopo l’Ascensione al Cielo, 
il Redentore degli Uomini conti- 

nua ad essere fra noi nella pre- 
senza misteriosa ma reale del 
Suo Sacramento di Vita. 
Come cristiani, noi lo esperi- 

mentiamo. Non esistono per noi 
fratture, o, come oggi si dice, so- 
luzioni di continuità, fra gli e- 
venti politici e le attività contem- 
plative della Fede. Gli occhi dei 
credenti vanno e vengono, con un 
raffronto incessante, fra Cristo e 

è la nostra vita: tra i suoi Coman- 
damenti di Giustizia, di Ordine, 
di Misericordia per gli amici e 

per i nemici e le nostre azioni 
individuali e sociali. O noi lavo- 
riamo a realizzare un miglior Or- 
dine cristiano sopra la terra o la 
nostra azione è nulla, anzi è fon- 
te di ruine per noi e per gli altri. 

| dre dalla loggia della Basilica di 

La vera Tavola di paragone delle 
azioni storiche è il Vangelo. Il 
vero progresso è quello in senso 
spirituale. Lo cantava anche il 
Carducci, nella ode a Polenta: 
la bellezza è un’ombra di fiore 
e la potenza è un’eco di tromba. 
Si intende: quando essa non co- 
struisce nella sostanza delle co- 

La radiotrasmissione 
della benedizione papale 

dalla Loggia del Laterano 
Domani, giovedì, in collega 

mento con la Radio Vaticana le 

stazioni dell'EIAR trasmetteran- 

no la Benedizione del Santo Pa= 

S, Giovanni in Laterano. La tra- 
smissione avrà inizio alle 12,30. 

scienze, per elevare. Al di sopra 
di tutti i valori, vi è Dio. E a Lui 
bisogna obbedire: prima che agli 
uomini. 

Il Cristo tornerà! I credenti 
(oggi come nei primi secoli) vi- 
vono tale certezza. Ma intanto bi- 
sogna essere meno indegni di 
Lui. Le solennità della Fede non 
sono eventi di interesse privato. 
Essi si inseriscono nel vivo della 
realtà storica, hanno i loro rife- 

. rimenti' sociali e un-imperativo 
morale immediato per le nostre 
coscienze. 

Il significato della festosità o- 
dierna è in un grido di esultanza 
e di riostalgia. Gioia per il trion- 
fo del Cristo asceso nella Gloria 
del Padre. Desiderio della sua 
riapparizione. A noi resta il com- 

pito di vivere sulle sue orme, la 
totalità del programma evange- 
lico. Sopra tutto, in tutto noi 
dobbiamo essere cristiani: ecco 
il punto. Convinzioni precise, o- 
pere ariimose, espansioni aposto- 
liche: con la Chiesa e per la Chie- 
sa: le tappe di questo program» 
ma misureranno la nostra vera 
aderenza al Trionfante Risorto. 

E nessuno può dubitare che co- 
sì vivendo daremo apporto di vi- 
ta sostanziale all’edificio di quel- 
la Patria terrena che Cristo stes- 
so,amò e per il quale operò-e 
pianse, 

r.m. 

Il Duce alla tomba dj Cavour a Santena 

|superiori: del. Presidio, 

IT commiato dal 
TORINO, 17 sera 

Una appassionata dimostrazione 
di omaggio ha salutaio siamane il 
Duce quando egli ha lasciato il pa- 
lazzo del Governo per dirigersi alla 
stazione di Porta Nuova. 

La folla che si addensa in tutte le 
piazze, che riempie le vie di tutto il 
percorso, si stringe intorno al Fon- 
datore dell'Impero con impeto de- 
voto. 

Le manifestazioni si susseguono 
nella vasta elissì di piazza Castello 
fiorita di bandiere, nella Via Roma, 
in cui l’acclamazione fa siepe e gui- 
da al corteo che avanza lento, men 
ire viene martellato il grido: « Duce, 
ritorna! », 

‘Il Duce, ritto. sulla macchina, 
guarda ancora il popolo con sgquar- 
do gioioso rispondendo col saluto 
romano all'’omaggio che Gli viene 
rinnovato. 

Uscito dalla vìia Roma îl corteo 
percorre piazza Carlo Felice dove la 
folla non più siepe ma marea, 
riceve il saluto delle Forze armate 
qui disposte in rappresentanza ed 
entra nel. grande atrio della sta- 
zione. 

Le formazioni della GIL lo accla- 
mano ancora fervidamente invocan- 
dolo mentre le autorità e gerarchie 
schierate gli rendono omaggio, tutti 
gli ufficiali generali. e gli ufficiali 

del. Ù la. compa-. 
pere "donore dell'82.0 fanteria con 
andtera e musica sono passati ra- 

pidamente in rivista dal Duce che, 
seguito dai Ministri e dalle princi- 
pali autorità e gerarchie, sorpassa 
la vettura presidenziale e prosegue 
lungo la pensilina fin dove intorno 
ai Labari ed ai‘ Gagliardetti sono 
marzialmenie inquadrati gli Squa- 
dristi torinesi. Rigidi nell’attenti . i 
« fedelissimi » fissano il Condottiero 
sorridente e lieto; poi prorompono 
in un. grido simile ad un giura- 
mento. tti ; 

Il Duce lentamente ‘percorre il 
fronte dello schieramento‘ fissando 
intensametne ciascuno “in ‘volto, sa- 
lutando le lacere gloriose fiamme. 
Mussolini sosta dinanzi al treno, 

rinnovando al Prefetto, -al Podestà 
e al Federale l'espressione del suo 
più vivo compiacimento che è pre- 
mio altissimo per il popolo e per il 
Fascismo di Torino e che sarà spro- 
ne per l'avvenire. 

Gli spuilli e una rinnovata accla- 
mazione salutano il convoglio pré- 
sidenziale “che si- allontana rapîdo. 

Per la refezione scolastica della Gi 
— e le famiglie più numerose 

- . TORINO, 17 sera 
Il. Duce nel lasciare Torino. ha 

consegnato al. Segretario Federale 
un milione di lire per la. refezione 
scolastica della G.I.L, ed un milio- 
ne per le famiglie più numierose da 
snegHiarei attraverso i Gruppi Rio- 
nali, 

La visita ad ‘Alessandra 
ALESSANDRIA, 17 sera 

Anche  l’attesa di Alessandria, 
che ha adunato oggi, sulle piazze 
e nelle sue vie, ‘200 mila persone, è 
stata soddisfatta. | 

Il Duce, partito da Torino in tre- 
no alle ore 8,30, passando da paese 
a paese, tappe del suo cammino 
trionfale, vi è giunto alle ore 10. 

Alla Casa Littoria 
Resi gli alti onori e ricevuto dal- 

le più alte autorità e gerarchie cit- 
tadine, il Duce si avvia all’uscita 
ove lo accoglie il primo saluto della, 
folla. Il tempo è. grigio* e - piove: 
tuttavia il Duce ‘ordina che si ab- 
bassi il cappuccio : della - macchina. 
Ed éègli, in piedi, in divisa fascista; 
si dirige verso la Casa. Littoria pas- 

.Isando innanzi alla fontana. dell’Im- 
pero, che zampilla oggi per la pri- 
ma. volta; Intorno al basamento è 
scritto: «Il. popolo italiano ha crea- 
to con il suo sangue l'Impero — io 
feconda con ij suo lavoro e lo di- 
fenderà contro chiunque con le sue 
armi», La Casa Littoria non molto 
lontana, è presto a Fanno 
ala, al passaggio del Duce, le for- 
mazioni nere, gli squadristi, le fa- 
miglie dei Caduti in guerra, dei 
Caduti fascisti e dei volontari e or- 
fani. di guerra. Giunto alla Casa 
Littoria, il Duce va. subito al Sa- 
crario dei Caduti fascisti ove è de- 
posta una corona. Il Sacrario occu- 
pa uno spazio di 150 metri quadra- 
ti sotto il grande salone dell’Impe- 
ro. Sulla parete dell'abside si leg- 
gono i nomi dei 24 squadristi Cadu- 
ti per la Rivoluzione, mentre aj lati 
della eripta «sono murate due lapi- 

A CItlà sabauda 
di: una con i nomi dei 58. Caduti in 
Africa Orientale e l’altra con nomi 
dei 23 Caduti in Ispagna. Alla Casa 
Littoria il Duce inaugura anche la 
Mostra che documienta la vasta mo- 
le di opere e la complessa, feconda 
attività della provincia. 

Moltitudine plaudente 
Dalla Casa Littora il Duce va per 

Corso Crimea, in Piazza Garibaldi 
ove un alto podio dominato dall’a- 
quila, si alza di fronte all’ammassa- 
mento delle formazioni fasciste e 
de] popolo. 
L'acclamazione - che accoglie il 

Duce domina tutta la piazza. nella 
quale il popolo si è raccolto da due 
ore incurante della pioggia, 

Il clamore tace quando Mussolini 
leva il braccio. E° il segno del si- 
lenzio. 

Egli subito parla. E rivolge al- 

le Camicie Nere e. al popolo di 

Alessandria parole di vibrante 

saluto e di viva simpatia per il 

fascismo alessandrino che con- 

serva intatto lo spirito eroico del- 

la vigilia e ha camminato con il 

celere ritmo caratteristico dell'f. 
talia di oggi. cite 
Sono poche. frasi ma come sem- 

pre dense di volontà, di certezza, di 
potenza, e ciascuna ‘è accolta da 
acclamazioni, 

Le masse corali giovanili intona- 
no gli inni della Rivoluzione, Ecco 
ora lo sventolìo dei cappelli di pa- 
glia delle mondariso di Villanova 
Monferrato. Adesso si.levano le no- 
te dell’Inno «Impero», 
Quando il Duce risale in automo- 

bile per lasciare la piazza, dalle fi- 
nestre dei palazzi, l’uno: all’altro 
legati da un solo drappo tricolore, 
l’ acclamazione diventa oceanica. 
Egli passa sempre in piedi, sulla 
macchina, non ostante la pioggia 
che continua. 

Il Duce. raggiunge gli Stabilimen- 
ti Borsalino che impiegano 1500 
operai, tutti stretti intorno a Mus- 
solini, 
Durante la visita allo Stabilimen- 

to,-il Presidente della Società Bor- 
salino per solennizzare la venuta 

del Duce mette a sua disposizion 
la somma di mezzo milione. 7 

Gagliardia rurale 
Il corteo delle automobili si ri- 

compone e raggiunge Corso Lamar- 
mora; è la sfilata meravigliosa del- 
la vita rurale: sono carri infiorati 
e infestonati di verde e dalle bande 
pendono i prodotti della terra. Dap- 
pertutto sono cestelli. ricolmi di 
frutta. Su, ciascun carro stanno in- 
tere famiglie che salutano il Duce 
sporgendo il corpo e il volto dalle 
barre, levando il braccio dal folto 
della decorazione e gettando fasci 
di°' verde. Lo schieramento delle 
massaie rurali compie questa..para- 
ta di gagliardia campagnola. Il Du- 
ce è lietissimo, Egli si reca ora. al 
Dispensario antitubercolare ed al 
laboratorio di igiene e profilassi, di 
cui soprattutto apprezza l’attrezza- 
tura tecnico-scientifica. Breve è il 
cammino che ci separa dalla Casa 
della Madre e del Fanciullo. Nel 
refettorio materno sono le ‘madri 
ospiti; e hanno tutte in braccio la 
creaturina nata appena o di pochis- 

simi mesi, Il Duce è loro vicino e ie 
sue mani sfiorano lievemente i vol- 
ti dei piccoli ed uno per tutti egli 
bacia. Una sosta egli compie anche 
nella saletta di soggiorno; qui sono 
i bimbi da otto mesi a tre anni, E’ 
una corona gentile: e trepida, Gli 
occhietti guardano il Duce, che sor- 
ride loro con tenerezza. 

Il corteo ritorna per Via Lamar- 
mora e percorre lo spalto. Gamon- 
dio ove aratri meccanici, trattori e 
trebbiatrici fanno ancora poderosi 
margini,»I rurali stanno intorno al- 
le loro macchine. Si leggono i no- 
mi di grandi aziende agricole, si 
vede ancora lo schieramento delle 
massaie rurali; si ode sempre il 
grido del saluto popolare. 

Il Duce raggiunge la Casa del 
Mutilato che si sta costruendo, So- 
no schierati Qui. tremila combat- 
tenti e mutilati. Non è possibile 
mantenerli nei ranghi; essi stringo- 
no il cerchio ed il Duce procede a 
stento per fermarsi di frontè al 
gruppo dej Grandi Invalidi delle 
tre guerre, che lo circondano affet- 
tuosamente, 

Allo st°b''imento Mino 
Il Duce risale in macchina e, sem- 

pre passando tra gli applausi del 

popolo, si. reca allo Stabilimento 
Mino, specializzato per la costruzio- 
ne di materiale bellico, passando 
dinanzi al Gruppo Rionale «Vin- 
cenzo Alferano».0ve le massaie ru- 
rali porgono a Mussolini alcune of- 
ferte, fra le quali sono grandi for- 
me di pane casalingo. Il Duce ne 
spezza una e l’assaggia fra gli ap- 
piausi della massa che lo circonda. 

Allo Stabilimento Mino, che occu- 
pa tremila operai, il Duce, ricevu- 
to dai dirigenti e da una folta se- 
zione di operai in divisa fascista, 
visita lla sala di rettifica e di con- 
trollo dei calibri e quella per la 
zincatura : dei proiettili e quindi 
passa nel padiglione della fucina- 
tura. dei grossi calibri. Egli assiste 
qui alla prima -lavorazione; il bic- 
chiere fucinato, passa dalla presa 
alla ‘trafila, noi al raffreddamento, 
di dove già divenuto proiettile greg- 
gio, va alla tempratura per essere 
quindi portato ai torni. 

Tutte le fasi il Duce osserva, e 
vede anche un poderoso cumulo di 
proiettili pronti per essere mandati 
al caricamento, Segue la visita al 
padiglione di dove escono i colossali 
proiettili perforanti per la R. Mari- 
na. Essi vengono lavorati su torni 
che la stessa Società ha ideato e 
costruito con materiale italiano. 
Nella sala della tornitura automa- 
tica per piccoli proiettili, gli operai, 
che sono qui in maggior numero, 
pur non smettendo il lavoro, accla- 
mano e la dimostrazione diventa 
imtensissima quando. il Duce, chesi 
‘compiace. coi. dirigenti, lascia. lo 
Stabilimento. a 

Egli percorre ora il Corso. Acqui, 
che è gremito da 25 mila massaie 
rurali, rasenta ancora Piazza Gari- 
baldi, tumultuante di richiami e di 
vessilli; : in  Gorso Roma risponde 
lietamente al saluto delle piccole e 
giovani italiane e delle donne fasci- 
ste; alza lo sguardo e il braccio al- 
le finestre ed ai balconi, infittiti di 
gente, e raggiunge Piazza Vittorio 
Emanuele ove sorge il Palazzo del- 
la Cassa di Risparmio. E qui, il 
Duce ascolta il saluto del Presiden- 
te al quale risponde con cenni di 
ringraziamento. Poi, acclamato dal- 
la massa dei funzionari ed impie- 
gati, raggiunge a piedi il vicinissi- 
mo Palazzo del Governo. 

‘ Giù nella: piazza, su un palco ad 

esedra, stanno diecimila dopolavo- 
risti in costume popolaresco; sono 
musiche e canterini, Intorno si am- 
massano altri diecimila dopolavori- 
sti e alle spalle e aj lati è ancora 
il. popolo. Mentre la grande massa 
va disponendosi per la manifesta- 
zione - dopolavoristica, il. Prefetto 
presenta al. Duce .tutti i Podestà 
della Provincia e salutandoli, Mus- 
solini dice parole di elogio per il 
Fascismo alessandrino. Ma si ode 
la voce invocante. del popolo e.il 
Duce è al balcone, Ad un suo cen- 
no cessa l’acclamazione e la massa 
bandistica e corale intona «Giovi- 
nezza» e l'Inno «Impero». Quindi è 
la. .volta delle fisarmoniche e dei 
canterini e. successivamente. sulla 
platea che si spiana innanzi all’e- 
sedra del palco si intrecciano danze 
popolari accompagnate dalla musi- 
ca delle fisarmoniche. 

Il Duce dà spesso il segno-dello 
applauso, 

‘ Infine si canta l’Inno a Roma. 
Da tutta la piazza la manifestazio- 
ne si accende vivissima e il Duce 
deve più volte affacciarsi al balco- 
ne, Alle ore 13 egli si ritira, 

Da Casale Monferrato 
all'eroica Vercelli 

VERCELLI, 17 sera 
Il passaggio del Duce lungo i pae- 

sì che conducono a Casale Monfer- 
rato ha dato luogo nel pomeriggio 
|a muovi--continui episodi-di. entusia- 
smo, ‘A "Casale Monferrato, dove !o 
schieramento si protraeva per alcu- 
ni chilometri fino al piazzale del 
Castello ‘occupato dalle truppe, il 
Duce ha sostato per compiere una 
serie di visite. Egli è entrato dap- 
prima nella nuova sede dell’ospeda- 
le costruita nella zona ovè degra- 
dano le ultime colline del Monfer- 
rato, Poi sì è recato in due cemen- 
tifici, industria tipica della città, 
che produce da, sola i due terzi del 
quantitativo.nazionale, ed è passato 
fra le squadre operaie in tuta da 
lavoro. 

Il Duce ha anche posto la. prima 
pietra per la costruziorie della Casa 
Littoria. che sorgerà nella piazza 
chiusa. da un lato dalla massiccia 
mole del castello e dall’altro dalle 

Lasciato Casale Monferrato. fra 
nuove ‘entusiastiche dimostrazioni il 
Duce. passando attraverso le risaie 
piemontesi, si è portato a Vercelli 
alle cui porte per 12 km. si trovava 
una fila ininterrotta di trattori, Es- 
si stavano a poca distanza l’uno dal- 
altro quasi grande parata del la- 
voro agricolo, con un rurale su o- 
gni macchina ed un signum per o- 
gni rurale, a testimoniare la roma- 
nità .di questa terra. 

Via via che il Duce passava, È 
motori si mettevano a rombare qua- 
si che la sua presenza li animasse. 
Poi i trattori sono stati sostituiti 
dagli schieramenti delle forze fasci- 
ste aperte dal battaglione degli ope- 
rai e dei lavoratori della terra, men- 
tre tutte le sirene si mettevano ad 
urlare e le campane a suonare. 

Il Duce è poi passato dinanzi al- 
la nuova sede del gruppo rionale 
Celoria. Dopo una breve sosta a 
palazzo del Governo si è recato alla 
basilica di S, Andrea, uno dei mas- 
simi capolavori dell’architettura i- 
taliana nel trapasso dal lombardo 
al gotico, 

Nel sagrato sj trovavano tutti i 
gaglierdetti dal lombardo al gotico. 

Nel sagrato si trovavano tutti ‘i 
gaglierdetti della provincia attor- 
niati dagli squadristi, dai feriti fa- 
scisti e dai volontari di guerra. 

Era a ricevere il Duce, sulla por- 
ta del tempio, l'arcivescovo di Ver- 
celli col Capitolo metropolitano, Il 
Duce ha attraversato’il chiostro da- 
gli armoniosi archetti ed è entrato 
nel sacrario dell’eroismo vercellese 
sostando alla cripta dei Caduti fa- 
scisth A fianeo di un antico altare, 
davanti ad una vetrata istoriata, 
scendeva. una lampada votiva. Era 
spenta. Il Duce l’ha accesa. Si è 
portato a passare in rassegna le 
formazioni delle fanterie carriste e 
dei carri armati, 

Ha poscia visitato i lavori di ri- 
sanamento del centro cittadino ove 
sta anche sorgendo una Casa del- 
l'Agricoltura che ospiterà il merca- 
to risiero più importante d’Europa. 
Ha quindi inaugurato la Mostra 
|«Vercelli e la sua provincia dalla 
Romanità al Fascismo », la sede 
dei Gruppo rionale della Casa dei 
lavoratori dell'industria facendo poi 
ritorno al Palazzo del Governo. sem- 

ciminiere, pre fra vibrante acclamazioni. 

I progressi delle Comunicazioni 
‘illustrati dal Ministro Benni — 

ROMA, 17 sera 
Nella. riunione odierna, sotto la 

presidenza di ‘Costanzo Ciano, la 
Camera dei Fasci e delle Corpora- 
zioni ha approvato il bilancio del 
Ministero delle Comunicazioni. 

Sui capitoli hanno parlato j con- 
siglieri nazionali LOJACONO, LAU- 
RO, LEMBO e il relatore BIBOLINI. 
BENNI, Ministro delle Comunica- 

zioni, rileva che la previsione dj bi- 
lancio, per quanto riguarda l’Am- 
ministrazione Postale Telegrafica 
segna un avanzo calcolato in 86 mi- 
lioni di lire, previsione prudenzia- 
le, poichè nel corrente esercizio l’a- 
vanzo ha già raggiunto 122 milioni. 
Nota che l’attrezzatura radio mi- 
gliora continuamente e che anche 
il servizio telefonico continua e con- 
tinuerà a realizzare nuovi progressi. 
Parlando della Marina mercanti- 

le il Ministro osserva che, turbato 
dal vociferare degli allarmisti inter- 
nazionali, il commercio mondiale è 
disceso nel 1938 a cifre di poco su- 
periori a quelle del 1936; e. dall’au- 
tunno 1937 ha trascinato le quota- 
zioni del mercato marittimo per un 
piano inclinato. Situazione quindi 
nuovamente di disagio, e per con- 
seguenza ripercussioni non favore- 
voli sulle marine libere da carico, 

più di quelle di linea sensibili alle 
vicende dei traffici. Tuttavia il mo- 
vimento dei. porti italiani è ancora 
aumentato nel 1938 sia pure in lie- 
ve misura; ed è andata notevolmen- 

te aumentando la. partecipazione 
della bandîera italiana nel traffico 
dei porti italiani e diminuendo. în 
corrispondenza quello delle bandie- 
re estere. Mentre nel mondo i di- 
sarmi di navi per ragioni economi- 
che sono andati crescendo sino ai 
quattro milioni di tonnellate la to- 
talità delle nostre navi si mantiene 
in armamento. Anche per quanio 
riguarda la consistenza, il nostro 

naviglio è andato costantemente 
aumentando. Si trovano ora in co 

struzione per l'armamento libero 25 
grosse navi tutte di velocità supe- 
riore alle 16 miglia. ; 
Accanto a questo blocco di navi va 

sorgendo non meno formidabile an- 
che quello delle navi di altissima 
qualità per le linee di preminente 
interesse nazionale esercitate dalle 

IN PUNTA DI PENNA 

PIO XII 
6 la Camera dei Comuni 

Intorno all’attività diplomatica della 

Santa Sede, per la pace europea, dopo 
tutte le induzioni e deduzioni, nel labi- 
rinto delle quali il senso di discrezione 

di certa stampa straniera ha corso il ri- 
schio di naufragare, si è rifatto ora îl 
silenzio. Buon segno. I clamori intempe- 
stivi sono come raffiche di vento che -di- 
sperdono sementi preziose. 
In proposito sono mancate, în ogni am- 

biente autorizzato, ‘rivelazioni o dichia- 
razioni ufficiali. Un’ eco ha risuonato, 

però, alla Camera dei Comuni. Essa ‘va 
raccolta. ; \ 

Il labourista Sorensen ha chiesto se il 
Primo Ministro avesse nulla da dire sul- 
le recenti conversazioni di Mons. God- 
frey, Delegato Apostolico in Gran Breta- 
gna, in ,vista della pace europea; se egli 

intendesse informare la ‘Camera ‘delle 

proposte precise del Vaticano e se avesse 

delle dichiarazioni da fare circa l’acco- 
glienza. loro riservata in Germania e in 

Italia. 

Il Sottosegretario. Butler ha risposto a 

nome di Neville Chamberlain: « Non ho 
alcuna dichiarazione da fare su questo 
tema. Come avrete certamente constatato 
attraverso la-stampa, Sua Santità non ha 
formulato alcuna. proposta ufficiale. La. 
questione da voi sollevata’ nell’ ultima 

‘ parte della interrogazione non- si ‘ può 
dunquè - neanche porre. Tuttavia posso 
assicurare la Camera. che il. Governo bri- 
tannico. considera naturalmente con: la 

maggiore simpatia tutte quelle iniziative 
che Sua Santità ritenesse opportuno pren- 

dere utilmente nell'interesse della pace 
mondiale ». 5; . 
Sorensen ha insistito: « Il Governo bri- 

tannico è stato ‘o sì metterà a. contatto 

col Vaticano ‘a proposito delle pretese pro- 
poste? ». 

« Noi saremmo interessati — ha rispo- 
sto Butler =. a ricevere una comunica- 

è 
società del gruppo « Finmare 5. Tut- 
te queste nuove ordinazioni si into- 
nano a concetti autarchici. i sani 

(Continua in sesta pagina) 

zione di Sua Santità, ma nessuna comu- 
nicazione ci è stata fatta ». ; 
Queste battute, che recano l'impronta 

tipica dei dialoghi parlamentari londi- 

nest, che talvolta appaiono abilmente re- 
ticenti anche se non nascondono proprio 
nulla, andavano registrate perchè «st 
tuano » con sufficente approssimazione 
l’azione del Papa per la pace nel presen- 
té momento politico europeo. 

Si ricava da esse: 

1. Uha nuova smentita alle voci di un 

supposto progetto concreto del Vaticano 
per .dirimere le controversie che inquie- 
tano attualmente lV’ Europa; 

2. una nuova conferma indiretta dei 
reali contatti diplomatici intensificati 

a scopo esplorativo della Santa Sede pres- 

so le ‘più potenti Cancellerie; 

3. l'affermazione di un favorevole @at- 
teggiamento verso eventuali effettivi in- 
terventi pacificatori della S. Sele. 
Tutto questo non è ancora risolutivo în 

rapporto al fine ultimo che îl mondo 
invoca e che le. circostanze mantengono 

lontano. Ma è molto se si paragona lo 
stato d'animo odierno del Foreign Office 
(dove le redini sono tenute da Lord Ha- 
lifax, figlio di quell'altro omonimo Lord 

che attraverso l'amicizia col Cara. Mer- 
cier si adoperò per il riavvicinamento 
degli anglicani alla Roma di Pietro) con 
lo stato d'animo di vent'anni fa. I nego- 

ziatori di Versaglia — chi lo ha dimena 
ticato? — ebbero fra gli altri torti quel- 
lo di mostrare una cieca prevenzione con- 
tro la Santa Sede, tanto da escludere a 

priori ogni possibilità di temute « inge- 

renze» vaticane nei rapporti internazio- 
nali. La storia risponde anche su questo 

capitolo alle preoccupazioni settarie de- 
gli artefici dei trattati versagliesi. 

Non è detto che un’azione pontificia 

con obiettivi immediati sia în sviluppo; e 
meno ancora è detto che un'eventuale a 

zione, posto che si esplicasse, avesse ga- 
ranzia -di sicuro successo în tanto con- 
flitto di gelosie e di interessi. Ma è certa. 
una cosa. Se esistono ancora probabilità 
di pace per l'Europa la loro realizzazio 

«ne non è neppure concepibile al di fuori 

di quello spirito di giustizia e di carità 
di cui il pontificato di Pio XII ‘ha fatto 
la propria insegna. 

Eka, 

- le gagliarde energie e le molteplici opere del popolo piemontese
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.l’Ordine teutonico col suo vessitto 

bianche con coperture rosse ricama- 
te in oro i grandi scudieri vestiti 

d'onore, due 

OGGI PIO XII PRENDE 

. La cavalcata al Laterano di Leo- 
ne X de’ Medici nella narrazione rdi 
Enea Silvio Piccolomini che fu poi 
Pio II palpita tuttora di così fresco 
entusiasmo che ci pare di rivivere 
anche oggi nea, possesso di Pio ‘XII 
quella fulgente giornata primaveri- 
le dell'11 aprile 1513, Il grande Pa- 
pa restauratore dello Stato e mece. 
nate delle arti da piazza. S. Pietro 
@a S. Giovanni ha avuto successiva- 
mente per. palafrenieri Francesco 
Maria Della Rovere Duca d'Urbino, 
Giovanni Maria da Varano signore 
di Camerino e il nipote Lorenzo 
de’ Medici, Il giovane Pontefice 
trentottenne volle cavarceare quello 
stesso cavallo turco di manto bianeo 
che da Cardinale montava nella 
sanguinosa battaglia di, Ravenna 
del 1512, dove cadde prigioniero dei 
francesi. 

Duecento lancieri a cavallo scor- 
favano il pittoresco corteo insiem? 
aè servì del Papa e del Sacro Col- 
legio. « Magnifica vista era offerta 
dai musici — scriveva i Piccolomi- 
ni trascritto da Pastor — che ve- 
nivano dietro e portavano da livrea 
papale, bianca, rossa e verde, con 
sul petto la divisa medicea, Spie- 
cuano poscia gli stendardi dei da- 
dicì cursori pontifici, quelli dei tre- 
dici preposti ai rioni della città e 
è vessillo dell’Università con dipin- 
tovi un cherubino fiammeggiante. 
Il grande gonfalone rosso di Roma 
cor in oro le lettere S.P.0.R. (Se- 
natus Populusque Romanus) era 
portato da Giovan Giorgio Cesarini, 
cui seguivano il procuratore del- 

bianco, in cui risaltava una croce 
nera, Giulio de’ Medici, priore dei 
cavalieri di Rodi, portante egli pu- 
re la bandiera dell’Ordine, in seta 
rossa con croce bianca; finalmente 
i gonfaloni del Capitano generale e 
dei Gonfaloniere deta Chiesa. Ve- 
nivano poscia la scuderia pontificia, 
nove cavalli bianchi e \tre mute 

în rosso edi numerosi camerieri 
dei quali portavano 

infule tempestate di pietre preziose 

POSSESSO DELLA BASILICA LATERANENSE 

ittoresche “cavalcate,, 
’esingolariventure dei Papi al Laterano 

dell’8 novembre 1846, Una di quelle 
rimaste più celebri è quella del 5 
maggior 188% di Sisto V, eternata 
nel celebre affresco della Biblioteca 
Vaticana, Quegli. ch'era stato V’umi- 
le pastorello di Montalto, diventato 
Pastor'della Chiesa cavateava fiero 
e severo tra Cardinali e Ambascia- 

tori e gli Inviati del Giappone, Da 
buon francescano sostò in Campido- 
glio all’Araceli, volle, soppressi gli 
archi e il pranzo e invece di far get- 
tare il denaro al popolo, che se lo 
contendeva a violenza per cui anda- 
va ai più rischiosi invece che ai più 
bisognosi, fece distribuire dai par- 
rocì le elemosine. 
Più infelice di Papa Felice Peretti 

è stato Leone XI Alessandro de’ Me- 
dici eletto nella notie dall'1 al 2 a- 
prile del 1605. Fu incoronato a Pa- 
squa in S, Pietro il 10 aprite e pre- 
se solenne possesso del Laterano il 
17 aprile, volendo esclusi dal corteo 
tutti quelli del suo casato per di- 
mostrare che il discepolo di S. Fi- 
lippo Neri non sarebbe stato un Pa- 
pa nepotista. Senonchè proprio in 
quella cavalcata it Papa prese tale 
infreddatura che il 27 aprile ne morì 
dopo solo 9 giorni di. regno, 
Per questo, forse, è Cardinalî nel 

successivo Concelave elessero il più 
giovane e il più robusto fra loro, èl 
Card, Borghese, che aveva 52 anni e 
assunse i nome di Paolo V. 
Magnifiche stampe della Vaticana 

conservano le incisioni delle cavalca- 
te di Innocenzo X nel 23 novembre 
1644, di Alessandro VIII nel 23 otto- 
bre 1689, d’Innocento XIII del 16 no- 
vembre 1721. Innocenzo X Pànfili, che 
aveva nella sua arme gentilizia la 
colomba cot ramoscello d’olivo e. tre 
gigli d’oro, dall’Arco di Tito, che ri- 
corda la distruzione di Gerusalemme, 
al Colosseo, trovò schierati sul. sua 
passaggio anche gli ebrei, com'era 
antico costume, î quali avevano ste- 
soi loro tappeti recanti le sentenze 
dell'Antico Testamento, ch'egli come 
è suoi È Sprea igesi confutò dicendo 
che il loro aspettato Messia era 
già venuto ed era proprio quel Sal- 
vatore, che egli andava ad adorare 
nella basilica a lui dedicata, nonchè 

e perle, due alire tòare armate con 
a S. Giovanni il Precursore e a S. 
Giovanni Evangelista. Alessandro 
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gemme ancor più di valore, Il bril- 
tante gruppo a cavatlo dell’alta no- 
biità romana e fiorentina faceva 
tornare alla memoria gran parte 
della storia mediovale d'Italia, Vi 
si vedevano i Colonna, gli Orsini, è 
Savelli,i Conti, i Santacroce, è Gae- 
tanîi, i Medici, j Soderinì, i Torna- 
buoni, i Sabviati, i Pucci, gli Stroz- 
zi, tutti in abiti di gala con nume- 
roso seguito smagliante. A questa 
sfarzosa cavalcata veniva. dietro il 
corpo diplomatico; in primo luogo 
gli inviuti delle provincie e città del 
dominio della Chiesa, poscia gli 
Ambasciatori dì Firenze, Venezia, 
Spagna e Francia; da ultimo, tra 
Jacopo Salviati e il Senatore ‘ di 
Roma, rappresentante dell’Impe- 

ratore », 
Non meno pittoresco era il corteo 

pontificio vero e proprio. di. Car- 
dinali, Arcivestovi, Vescovi, Digni- 
tari tutti a cavallo, scortati dalla 
Guardia Svizzera e seguiti, dopo il 
Papa, da quattrocento altri cava- 
lieri. Prima del Papa veniva il Ca- 
merlengo e dietro di lui la schiera 
dei Protonotari; e intorno al Pon- 
tefice parecchi camerieri, uno dei 
quali gettava al popolo monete d'oro 
e d’argento, Lungo la via papale, 
che da ponte S. Angelo attraverso 
Parione saliva al Campidoglio e di 
là per il Foro Romano ‘e il Colosseo 
andava a S. Giovanni, erano stati 
eretti numerosi fastosissimi archi di 
trionfo, inneggianti a Leone X «pro- 
motore dell'unità ecclesiastica e del- 
la pace tra i popoli cristiani». Nella 
basilica del Laterano dal portico al- 
l'altar maggiore era stata eretta 
una tribuna « în cui entrarono solo 
coloro che presero parte alla ceri- 
monta », Seguì alla cerimonia il 
banchetto protrattosi fino a sera, per 
cui îl ritorno al Vaticano sì fece tra 
le fiaccole e le case illuminate. 
.La cavalcata di. Leone X per il 

possesso del Laterano rimase came 
prototipo di tutte le. successiges è 
sarebbe eccessivo per una divulga- 
zione giornalistica seguirle tutte Pa- 
pa per Papa fino a quella di Pio IX 
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VIII Ottobonì, veneziano, malgrado 
î suoi ottant'anni, volle le cose fatte 
di gran sfarzo. -Pure gran. pompa 
volle Clemente XII Corsini, eletto il 
12 luglio 1780 dopo quattro mesi e 
setta giorni di conclave, al quale sì 
deve la magnifica facciata dell’ Arci- 
basilica Lateranense da lui ordinata 
al suo eonterraneo fiorentino. Ales- 
sandro Galilei, scartando i progetti 
del Borromini, del Vanvitelli, del Fu- 
ga e del Sassi, che erano stati espo- 
sti al Quirinale e avevano avuto la 
preferenza dei Cardinali preposti al- 
la fabbrica. Il povero Papa, però, di- 
venuto cieco due anni dopo la sua 
assunzione, non potè velere la gran- 
diosa mole ultimata nell'Anno Santo 
1735, dopo appena due anni di la- 
voro, avendo egli posto la prima pie- 
tra l'8 dicembre 1733; Vi rimangono, 
tuttavia, il suo nome e la sua arme 
e pare vi stia egli stesso vigile cu- 
stode dal suo. sepolcro ivi accanto 
nella stupenda cappella nella quale 
dal 1740 riposa sotto le pie insegne 
del suo grande antenato S, Andrea 
Orsini, Vescovo di Fiesole, 

Altro Papa intimamente legato al 
Laterano è il suo predecessore Bene- 
detto XIII Orsini, eletto il 29 maggio 
1724. e incoronato il 4 giugno. Il pos- 
sesso lo prese il 24 settembre caval- 
cando agilmente tra un gran caldo 
dal Quirinale al Laterano, E fu lui 
che nel maggio 1726 consacrò la rîn- 
novata basilica Lateranense. Pure 
un ingresso celebre al Laterano fu 
quello di Papa Contì, Innocenzo 
XIII, eletto l'’8 maggio 1721, giorno 
del suo onomastico S, Michele, che 
prese possesso della « Sedia Roma- 
na » il 22 novembre 1721. « Le faccia- 
te di tutte le chiese e le case; davanti 
a cui il Papa transitò nel recarsi al 
Laterano, furono decorate con i più 
splendidi arazzi e con numerose i- 
scrizioni. Presso il Campidoglio e 
gli archi di Settimio Severo e di Tito 
s'innalzarono archi di trionfo su di- 
segni di’ Alessandro Specchi, sovrac- 
carichi d’iscrizioni, quadri e statue 
di stucco » (Cancellieri). Anche Cle- 

mente XIII Rezzonico elatto il 6 lu- 
glio 1758 e incoronato il Î successi 
vo fece la cavalcata al Laterano, pe- 
rò soltanto il 12 novembire. . Papa 
Lambertini, Benedetto XIV, eletto il 
17 agosto 1740 dopo seì mesi di Con- 
clave, incoronato il 17 agosto, prese 

possesso del Laterano soltanito il 30 
aprile 1741 e per la prima walta îm- 
partì la Benédizione dalla nuova 
Loggia del Galilei, i 

lemente XIV Ganganelli, eletto 
il 19 maggio 1769 e incoronato 4 
giugno andò al Laterano il 26. no- 
vembre cavalcando un cavallo  «lel 
Principe Borghese - prudentemenie 
addomesticato. Ciò malgrado sce 
dendo-dal Campidoglio al Foro, il 
cavallo s'imbizzarrì per gli applausi 
del pubblico e il Papa cadde di sella 
presso l'Arco di Settimio Severo, sen- 
za farsi gran male. Rialzatosi tutta 
via malpesto, chiese un bicchier d’ac- 
qua e con il. suo. carattere faceto dis- 
se: « Salendo al Campidoglio asso- 
migliavo @ S. Pietro; volesse Iddio 
che dopo la caduta assomigliassi 
San Paolo! ». Fece a piedi è Foro € 
poi salì nella carrozza scoperta di 
riserva, che, come la seggetta, non 
mancava mai nella cavalcata  pa- 
pale. ; 

L’ultimo a prender solenne posses- 
so del Laterano nel secolo XVIII fu 
Pio VI eletto il. 14 febbraîo 1775 e.in- 
coronato il 22 successivo. Papa Bra. 
schi aperse subito il Giubileo, e an- 
che per questo non volle gran sfarzo, 
dicendo di sè per la sua umile ori- 
gine contadina, che « come Dio aveva 
tratto David dai pastori e Pietro daì 
pescatori », così. immeritevolmente 
da umile francescano lo aveva assun- 

to al Sommo Pontificato. 

Giuseppe De Mori 

L'itinerario 
del corteo papale 
dal Vaticano a S. Giovanni 

CITDTA* DEL VATICANO, 17 
Il corteo papale; che domattina ac- 

compagnerà il Santo Padre alla Basi. 
lica di S. Giovanni in Laterano, sarà 
composto di 10 vetture. Nella prima 
vettura prenderà posto l’Aiutante di 
Camera del Papa con i familiari, nella 
seconda due Camerieri d'onore di Spa- 
da e Cappa e due Bussolanti Nella ter- 
za il Crocifisso e due Caudatari, nella 
quarta. l’Esente della Guardia Nobile, 

Hi due Comerieri di Spada e Cappa di 
numero: nella quinta il Pontefice col 
Maestro di Camera S. E. mons. Ar- 
borio Mella di Sant'Elia; nella sesta 
il Sagrista e l’'Elemosiniere segreto; 
nella settima e nell’ottava gli altri 
prelati e Camerieri segreti partecipan- 
ti: nella nona il Furiere Maggiore ed 
i] Cavallerizzo Maggiore di Sua Santi- 
tà; nella decima. il. Sopraintendente 
Generale delle Poste ed il Comandan- 
te della Guardia. Svizzera. 

Le vetture partiranno dal Vaticano 
alle 8.15 e percorreranno un itinera- 

rio, che si avvicinerà :molto, nel se- 
condo tratto, a quello compiuto dalla 
famosa. cavalcata nei secoli scorsi. 
Infatti il corteo percorrerà la Via del- 
l'Impero così prossima. al Foro Ro- 
mano € giunto nel Piazzale del Colos- 
seo, proseguirà per la Via di S. Gio- 
vanni, Questa via sarà tenuta comple- 
tamènte: sgombra dai veicoli. Le per- 
sonilità, che hanno posto nelle tribu- 

ine, entreranno nella Basilica dai can- 

_|celli del portico laterale. 
Nel portico superiore della facciata 

della Basilica è stato ‘costruito un pic- 
colo palco presso la Loggia centrale, 
ove sarà poggiata la sedia gestatoria. 
La Benedizione solenne sarà imparti- 

ta verso'le ore 18 da Pio XII, il quale 
secondo la tradizione, la impartirà 
in piedi sulla predella della sede, per 
modo che la sua figura potrà essere 
Veduta distintamente dalla folla, che 
occuperà l’immenso . piazzale . ed i 
giardini fino a Santa Croce in Geru- 
salemme. ; 

E’ stato costruito uno steccato, che 
chiude la facciata del Palazzo e della 
Basilica, per riservare lo spazio al pas- 
saggio del corteo, che uscendo dal por- 
tone, orientale, proprio di fianco alla 
Chiesa, si recherà direttamente a) can- 
cello centrale della Basilica, 

La Benedizione che il Papa impar- 
tirà, come abbiamo detto, verso mez 
zogiorno, sarà radiodiffusa dalla Radio 
Vaticana in collegamento con lE.LA.R. 

La Basilica lateranense addobbata 
per ii solenne ingresso del Papa 

CITTA’ DEL VATICANO, 17 
Il Rev.mo Capitolo Lateranense 

ha celebrato oggi i primi solenni 
Vespri Pontificali dell'Ascensione, 
alle ore 17, La Chiesa è stata chiu- 
sa appena terminata la solenne Of- 
ficiatura vespertina alle ore 18, per 
la preparazione dell’arrivo del, San- 
to Padre e della Cappella Papale. 
Domattina la Chiesa sarà aperta al 
pubblico alle ore 7, Intanto fervono 
i lavori nella Basilica per il fausto 
avvenimento, Sulla porta principale 
di ingresso si legge una augurale 
iscrizione: come pure la porta del- 
la facciata minore della Basilica è 
stata ornata di un'altra epigrafe 
commemorativa. Il Capitolo offrirà, 
in omaggio al Santo Padre, un'ar- 
tistica medaglia appositamente co- 
niata, opera dell’incisore pontificio 
Prof.  Mistruzzi, che rappresenta 
l’insieme dei Palazzi del Laterano 
con la Basilica, pure riprese dalla 
parte della facciata minore, per cui 
Vi si notano, oltre alla medesima, 
l'obelisco, il Battistero ed il Palaz- 
zo Lateranense, mentre nel fondo si 
nota la Scala Santa, L’interno del- 
la. Basilica è già quasi del tutto ad- 
dobbato da splendidi damaschi e 
superbi arazzi e Va acquistando con 
gli ultimi ritocchi che si vanno ap- 
portando tutto l’incomparabile splen 
dore degni della Cattedrale di Ro- 
ma, 

{siano fatti: promotori della comme- 

Udienze pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO, 17 

Ml Santo Padre ‘ha ricevuto, in 
privata udienza: 

Sua Em.za il Cardinale Lavitra- 
no, Arcivescovo di Palermo; 

Sua Em.za il Cardinale Boetto, 
Arcivescovo di Genova; 

Sua Em.za il il Cardinale Piazza, 
Patriarca di Venezia; 

Sua. Ecc.za il Conte Pignatti Mo- 
rano di Custoza, Ambasciatore d’I- 
talia;. 

Mons. Pawliskowski, Vescovo di 
Segovia; 

S..E. Mons, Sanabria; Vescovo di 
Alajuela; 

la Superiora Generale dielle Suo- 

Ricorrendio oggi la solennità 
dell'Ascensione, festa di pre- 
cetto, domani il giornale non 
uscirà. 

La relazione del sen. Castellani 
al Congresso di Wasghington 

di medicina e chiururgia militare 
WASHINGON, 17 sera 

E° terminato il Congresso internazio- 
nale di medicina .e chirurgia militare 
cui hanno partecipato i rappresentanti 
di oltre quaranta Nazioni. 3 

Il tema, che ha suscitato maggiore 
interesse, è stato quello delle misure 
sanitarie melle spedizioni coloniali 
compiute con l’impiego di truppe bian- 
che, 

Tale tema è stato trattato dalla de- 
legazione italiana composta dal sen. 
Castellani e dal colonnello Reitano. Il 
Congresso ha seguito, con grandissimo 
interesse, la esposizione tecnica del se- 
natore Castellani che ha illustrato i 
risultati della, organizzazione sanita- 
ria durante la guerra Etiopica e che 
vengono considerati come un modello 
della storia della medicina militare, 

E' morto a Tunisi 
il Primate d’ Africa 

TUNISI, 17 sera 
Ieri sera, alle ‘20,30, si è spento, in. 

età di 75 anniî, S. E. Mons. Le Maitre. 

pe di San Giuseppe del Canadà; 
il Visconte Tiberghien e famiglia. 

Arcivescovo di Cartagine e Primate di 
Africa, 

L'AUgusto 
Del la commemorazio 

compiacimento. del: Papa 
ne di San Vladimiro 

| voli di Pio XI per 
CITTA’ DEL VATICANO, 17 

Questa sera l’Osservatore Romano 
pubblica una lettera, diretta dal Pa- 
pa al. Card. Tisserant, Segretario 
della Congregazione per la Chiesa 
Orientale, nella quale si compiace 
della notizia che i Pontifici CORE 
Ruteno di-San Giosafat e Russo di 
Santa Teresa del Bambin Gesù si 

morazione in Roma del 950.0 anni. 
versario de] Battesimo di S. Vladi- 
miro e del suo’ popolo, Il Papa: ap- 
prova la. celebrazione .del. Triduo, 
che si svolgerà mella Chiesa del 
Gesù, e ‘stabilisce che la Do; 
menica, 21. Maggio, sia. celebrata 
la Liturgia. in rito. bizantino, salvo 
nella Basilica Vaticana: «quasi a 
rendere anghe più. visibilmente vi. 
cina ‘alla. Nostra: persona la fausta 
rievocazione. di un Santo tanto. glo- 
rioso per una porzione èlettissima 
del gregge di cuî siamo Pastori », 
La lettera continua nel rievocare 
le fauste ogrisca nia che oo il 

‘polo Suo. To veglia: ata 
il carattere della vita e dell’opera 
di questo grande Santo, il suo zelo 
per la difesa del Cristianesimo e 
le frequenti relazioni che egli ebbe 
con la Santa Sede, sempre impron- 
tate a sensi di filiale devozione, 

Il Papa ricorda anche la fedeltà 
alla Cattedra ‘di Pietro, « mantenu- 
ta anche fino al sangue, dei catto- 
lici di rito bizantino slavo, le cui 
numerose schiere nell'Europa Orien- 
tale e fino nelle ‘Americhe costitui- 
scono così notevole parte del Catto- 
licesimo », Il Papa lamenta anche 
come « oggi una parte di quella gen- 
te che si richiama, per la sua ori 
gine artica a S. Vladimiro e alle 
glorie di lui, soffra in Russia, da 
molti tormentosi anni, per lo stra- 
zio che viene fatto della sua fede 
cristiana, per l’irrompere inumano 
di una propaganda audace contro 
lo stesso Santissimo Nome di Dio 
e per la violenza, ‘anche sanguinosa, 
operata ai danni di chi confessa 
Cristo, Unigenito Figlio di Lui », 

TTT ca 

420 
CALLORA: 

le nostre potenti rotative sfor- 

nano le copie ‘del -« Numero 

Unico » edito da « L’AVVENI- 

RE D'ITALIA » per la «Gior- 

nata del Quotidiano Ma 

2.790 
sono gli ordini arrivati nella 
giornata di ieri. ; 

QUANTI — 
ne arriveranno oggi e domani, 

© potranno quindi ancora esse- 

re esauditi? 

Una cosa sola 
è certa 
che coloro che ci faranno per- 

venire P ordine dopo “venerdì 

19 non avranno la possibilità 

di ricevere le copie. 

H.« Numero Unico » va ordi» 

nato immediatamente e senza 

ulteriori indugi, 

N. B. — Coloro che hanno or- 

dinato le copie mandino saba» 
to mattina (anche senza aver- 

ne ricevuto l’avviso) all’Uffi- 

‘cio Postale a ritirare il pacco 

a loro indirizzato, poichè i 

voluminosi non vengono reca- 

pitati a domicilio, 

‘infelice. popolo. russo 
Il Papa, perciò, innalza una fer- 

vida preghiera alla Madre di Dio, 
tanto venerata ‘da que] popolo, per- 
chè ispiri a chi ha la responsabi- 
lità di reggerne le sorti, sentimenti 
di vera giustizia e « conceda a quei 
figli desolati di poter presto godere 
nuovamente della libertà della Fe- 
de Cristiana, che è mirabile dono 
dell’Altissimo », i 

La lettera. concludé:con una effu- 
sa Lonedi na ricordando. che il 
950.0 anniversario del Battesimo di 
San Vladimiro..e del popolo suo, è 
già stato ricordato da Pio XI il 21 
settembre: 1938 nell'udienza conces- 
sa. agli alunni del Pontificio Colle- 
gio ruteno:di S. Giosafat. La Litur- 
via in rito bizantino slavo, della 
quale parla il Papa mella sua let- 
tera, sarà celebrata dai: Fratini in 
S. Pietro all’Altare della Cattedra 
dal Vescovo ordinante di rito bizan- 
tino, in Roma, . Mons. Evreinoff, e 
insieme con lui sei sacerdoti dello 
stesso rito faranno la concelebra- 

i n di 
ST ae O ANNI DA 

ATENE, 17 sera 
Il Sovrano ‘è partito per visitare 

la Tracia greca, salutato, alla sta- 

ministri, 
Il Ministero della Marina ha pro- 

ceduto al richiamo, Pai istruzione, 
dei sott’ufficiali e delle specialità 
della Marina appartenenti alle clas- 
si dal 1923 fino al 1937. La durata 
delle istruzioni sarà di due mesi, 
L'Agenzia di Atene pubblica che 

la notizia diffusa all’estero, circa 
una mobilitazione parziale di tre 
classi in Grecia, è categoricamente 
smentita dal Governo ellenico, 

Squadra tedesca a Kiel 
:.;- RIEL, 17 sera 

Ha fatto qui ritorno la Squadra 
tedesca reduce dal viaggio di eser- 
citazione compiuta nelle acque spa- 
gnole. 

CAPPELLANI 
SOLDATI 

Fra it Po e la Dora, dalla Stu- 
ta alla Bormida, il Piemonte è 
convocato intorno a Mussolini, 
Durante questi itinerari ardenti 

fioriscono gli episodi gentili, 
Ma ci piace rilevare quello @ 
Bordonecchia. Con le Legioni di 
Balilla della montagna, di ope- 
rai, di Militi forestali, di massaie 
rurali, di tutte le rappresentanze 
del popolo c'era anche il gruppo 
dei Cappellani militari, convenuti 
da ogni parte d’Italia, insieme ai 
supertoni dei conventi dell'ordine 
di San Francesco della regione 
piemontese, 

Nel gruppo Padre Angelico Mu- 
getti, Cappellano qella prima Di» 
visione d'Assalto, sei volte deco- 
rato al valore, e che S, E, Russo, 
Capo di Stato Maggiore della Mi- 

lizia, giunto poco prima del Duce, 
‘vide e volle subito abbracciare af- 
fettuosamente il prode Cappellano 
e il valoroso Capo della Milizia 
avevano, per due anni condiviso 
la dura vita di trincea durante ta 
grande guerra e più non si erano 

Il Re dei greci visita la Tracia] 

zione, dal Capo del Governo e dai) 

Tecnica dol vestito femminile 
Coi tipi della Società Tipografica 

Modenese è uscito in questi giorni 
il quarto volume, come i preceden- 
ti in una simpatica e ricca veste ti- 
pografica, dovuti alla perizia. pro- 
fessionale, alla nota competenza di 
Sergio Testi, Direttore della Scuola 
di taglio «Florentia», sul tema TE- 
CNICA. DEL VESTITO. FEMMINI- 
LE. Anche a chi è profano è facile 
orientarsi fra queste nitide pagine 

irte di segni, di cifre, dense di cli- 
chè chiarificatori, di disegni-facili, 
che nella loro schematicità presen- 
tano il nuovo metodo di taglio che 
a dichiarazione di competenti ed 
esperti risponde . pienamente..alle 
esigenze scolastiche e private poichè 
di facile comprensione per sempli- 
cità, rapidità e facilità d'utilizza- 
zione. I volumi che hanno già avu- 
to il desiderato riconoscimento per 
parte di varie scuole professionali 
e di enti sindacali, consentono la 
conoscenza immediata e pratica del 
metodo comprendente tutta la co- 
struzione dei modelli inerenti al 
vestiario e alla biancheria femmi- 
nile permettendo. una costruzione 
perfetta del modello tanto per cor- 
pi normali che. anormali, 

La importanza della necessaria 
e utilissima ‘pubblicazione che si) 
presenta e si raccomanda da sè non | 
ha bisogno che di essere segnalata 
alle gentili lettrici. 

AL LITTORIALE 
pi al Ponte Vecchio ANSALONI 
espone i campioni dei suoj SEM- 
PREVERDI, dei PINI, ROSAI 
ecc. coltivati in cassa ed in vaso, 

Si trapiantano ancora e ven- 
. gono fornitj senza aumento di 

prezzo, 

Affrettate le prenotazioni pri- 
ma che venga. l’estate,. prima 
che venga troppo tardi, 

Stab. Forestale ANSALONI 

ANNUNZI SANITARI 

pr. MM. Garagnani 
&pecialista Malattie 

Geltiche, Pelle e Tropicali 

BOLOGNA - Via Altabella 7 » Tel, 22-983 
Orario continuo 

dalle 9 alte 20 - Festivi dalle 9 alle 

or L, C, Ventuti 
Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna Via Del Monte 10, Telef. 24-169 

Dalle 11alle 20: Domenica dalle 9 alle 11 
Mercoledì e Sabato dalle 20 alle 23 

Salotti riservati 

ISTITUTO Dr. E. RICCI 
RIFLESSOSIMPATICOTERAPIA 

Asma - Nevra!gie - Vertigini - Ri. 

nite spasmodica - Disturbi nervo- 
si, digestivi e della circolazione - 

Neuroartritismo . Visite e cure a: 

MILANO - (Grand Hotel de La Ville) - 1 e 2 di ogni mese 

BOLOGNA - (Hotel Brun) - 3 e 4 di ogni mese 

FIRENZE - (Hotel Porta Rossa) - 5 e 6 di ogni mese 

Per opuscolo omaggio serie I indirizzare 

a; Roma - Via Ferdinando di Sayoia,3 
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INALATORIO 
Via Castiglione 5 p. p. Tel. 290-834 

BOLOGNA 

(Aut. Pref 96046 . 3934 . Bologna) | 

Bologna, Via Orefti, 14 - Tel. 22250 

PERCHÈ IL VOS 

3) Cimena» A 

NON OCCORRE RECARSI ALLA 
STAZIONE FERROVIARIA 
BASTA TELEFONARE 

ff ar1.s AGENZIA pece FERROVIE peso STATO 
TRO BAGAGLIO 

SIA PRESO ALL'ABITAZIONE 
SPEDITO E RESO A DOMICILIO 

INFORMAZIONI PRESSO 
GLI UFFICI BAGAGLI E 

| MERCI DELLE STAZIONI 
FERROVIABIE 0 LB 
GENZIE DELLE 

FERROVIE DELLO STATO 

memore et ritor net rime cene me vic 

SOCIETÀ 
Via Vescovado N. 1 

ANONIMA TIPOGRAFICA 
A CATTOLICI VICENTINEI 

V I 6 È N Z A €, C. Post. N. 9-5212 

NOVITA’ 
VISTI. 
Sacerdoti e soldati: e molti coi 

petti fregiatî dai nastrini, 
Il Duce volle salutari; con par- 

.hicolare: effusione. Mussolini co- 
nosce la loro opera dai giorni 
della guerra sul Carso e în Car- 
nia, % ha seguiti nella loro atti. 
vità durante la campagna etio- 
pica, nelle ore eroiche della libe- 
razione della Spagna. La Croce 
di Cristo — la rossa Croce che im- 
porpora i petto sul grigio-verde 
— ha accompagnato, sotto lo 
schianto della morte, ogni soldato 
d'Italia nei momenti supremi; ha 
parlato al cuore del combattente 
e del legionario in tutte le ore, 
ha illuminato lo spirito, tempra- 
ta la volontà, acceso i sentimenti 
più belli della Patria, della Fa- 
miglia, della Religione, dei Figli. 

Il sorriso e il Saluto de Duce 
gi Sacerdoti-soldati ha ricordato 
anche tutto questo; ha premiata 
la loro opera di bontà e di amore, 
la loro fedelta, la loro nobilissi- 
na e altissima missione ultrater- 
ren, 

PER IL GIUGNO 

P. Mario Andreani 

LA GRANDE PROMESSA 
PREDICATA 

Trenta discorsi con numerosi ESEMPI 

GRANDE PROMESSA da sola 

Divino, 
Ecco il principale e scopo del volume che è pertanto un ottimo 

ausilio, oltrechè per il Mese di Giugno e per i Primi Venerdì 
del Mese ; per tutte le altre Festività dél Sacro Cuore. 

— LEGATO IN TELA L, 13 

Ammonisce il P. ESTEBANEZ: «La predicazione della 
può ottenere ciò che tutta una 

serie di Missioni non può dare ». i i 
E' però indispensabile che i fedeli siano guidati ed illumi- 

nati, con zelo e con prudenza, secondo il vero spirito della de-' || 
vozione con cui le anime vengono attratte all’ invito del Cuore 

Per ordinazioni rivolgersi alla S$.A.T, - Vicenza - ©. Postale 96 
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18-19 Mag giù 

RA MAD MEREE _ V A Pe ERA AI TAI Ma 
Pago aria sr 

1709 

DIO III ADE VEREMORI 
pei da GAARA 

L’AVVENIRE D’ITALIA 

LE OPERE 
E I GIORNI 

nella vita dei campi 
I 

Sembra lontana quella mattina 
di marzo in cui il lavoro ha avuto 
inizio, ma è ben chiaro nella no- 
stra mente il ricordo. 

Il giorno prima, parlo di allora, |è 
il sole comandava nella campagna 
tutta spoglia e si sentiva soltanto 
il tac-tac delle forbici di un pota- 
tore nascosto. Poi nella mattina di 
marzo era cominciata la lavorazio- 
ne della terra da. pomodoro 
campi ancora umidi si erano popo- 
lati di sole donne coi loro vestiti 
variopinti mossi dal vento. 

Da questo lavoro sono esclusi 
gli uomini; della famiglia di con- 
tadini vi prendono parte le donne, 
i ragazzi che sono già in grado di 
tenere la ‘zappa e i vecchi che_pos- 
sono ancora tenerla. 

Il figlio del signor Giovanni le 
chiamava per nome, una o due alla 

e i 

dore e assiduità di lunghe ore sot- 
to il sole di Giovanni in quel cam- 
po fino ad ora, momento di rac- 
colto? 
Improvvisamente un cumulo si 
avanzato in cielo, una folata di 

vento freddo spazza l’aria immobi- 
le e cominciano a cadere le prime 
gocce. Ma sono gocce pesanti, sec- 
che; è grandine. 

Tutti sono al riparo della porta 
morta, le donne e le ragazze si son 
levate il cappello di paglia; con 
quel colore uniforme sui vestiti e 
sulla pelle e il viso pallido, sembra- 
no creature nate dalla terra, vege- 
tali. 

Il signor Giovanni guarda e di- 
ce: «Non è niente», Ma il suo viso 
è cupo. 

I chicchi sono. grossi, enormi, 
cadono colla violenza di calcinacci. 
Cadono con una forza brutale e re- 

x 

cidono i ramicelli del gelso qui vi- 
cino. La campagna scompare come 
avvolta in una fitta nebbia. Le 
piantine del pomodoro, l’uva, il 
granoturco saranno maciullati, ma 
anche le tegole sembrano spaccarsi. 
Due donne sedute su una balla di 
paglia, si appoggiano una all’altra, 
come esauste ‘e piangono. Un sin- 
ghiozzo arriva da un angolo. 

E’ pauroso, sembra  precipitino 
le macerie di una città celeste fran- 
tumata. 

Ma lentamente il fracasso si ad- 
dolcisce, i pezzi di ghiaccio si fan- 
no radi, ora è il rumore unito e ar- 
monioso di acquazzone estivo. 

Se durava cinque minuti tutto 
era distrutto, invece la pena è stata 
di pochi ma eterni secondi. Ed ora 
è l’acqua benefica. 

La faccia di Giovanni si è spia- 
nata, nel suo-viso c’è già il se- 
reno di domani mattina. Lascia li- 
beri i contadini e ci invita a seguir- 
lo nel suo giro per la visita agli 
animali. La sua voce ha una into- 
nazione gioiosa dopo .il pericolo, la 
sua contentezza è semplice, quasi 

infantile; è come se in quel .mo- 
mento egli avesse foglie e radici 
e l’acqua lo facesse rinascere. Non 
è così e. non può essere così l’uomo 
mirante alla sola ricchezza, che 
non'ha amori per cose ed esseri che 
cura ed alleva, le sue gioie saranno 
cupe e i sentimenti gretti e compli- 
cati. 

Carlo Brizzolara 

Come sarà la 

XXII BIENNALE 

DI VENEZIA 
VENEZIA, 17 sera 

L'Ente Autonomo  dell’Esposizione 

Biennale Internazionale d’Arte “di Ve- 
nezia pubblica il regolamento genera- 
le della, XXII Biennale, che sarà aper- 
ta a Venezia dal 18 maggio al 20 otto 
bre 1940 XVIII, , 
Vengono istituiti sei premi; due 

premj concessi dal Duce, di Lire 25.000 
ciascuno pet un pittore e uno sculto- 
re siranieri; due premi, concessi ‘dal 
Comune di Venezia, di lire 25.000 cia- 
cuno, per un pittore ed uno scuitore 
italiani: due premi di lire 5000 ciascu- 
no, concessj dal Presid&nte della Bien- 
nale, per un:incisore italiano e per 
un incisore straniero. 

In omaggio ai fini culturali, che la 
Biennale ha sempre perseguito, verrà 
organizzata, in alcune sale del palaz- 
zo dell’Italia, una Mostra internazio- 
nale retrospettiva. 
L'ammissione degli artisti italiani 

alla XXII Biennale ha luogo per invi- 
to della Presidenza, 

L’invito verrà rivolto a non più di 
cinquanta artisti tra pittori e sculto- 
ri, più alcuni disegnatori e medaglisti, 
scelti in base all’ordinamento gerar- 
chico che disciplina le Esposizioni di 
Arte in Italia. 

La partecipazione di ogni inviato 
sarà costituita da una mostra perso: 

nale, con opere che saranno scelte dal 

Segretario generale. 
Per gli artisti non invitati, purchè 

iscritti al Sindacato Belle Arti, l’Ente 

della Biennale indice sette concorsi 
per composizioni in affresco e basso- 

volta. si staccavano dal gruppo ‘e 
iniziavano subito il lavoro nel po- 
sto ‘assegnato, Ogni famiglia ha 
la sua striscia di campo ed è com- 
partecipe del frutto col proprieta- 
Tip: novi 
‘Dopo il relativo riposo invernale 

le braccia si muovevano allora nel- 
la prima fatica e le prime gocce di 
sudore. scorrevano lungo il corpo. 
Una madre raccomandava alla fi- 
glia di voltare con la zappa l’erba 
cattiva a radici per aria perchè 
il sole l’avrebbe meglio: ‘seccata. 
Un'altra aveva seduto sulla terra 
il bambino avvolto in uno scialle. 
Ogni dieci metri, se no piangeva, 
‘tornava a prenderlo per riporlo vi- 
‘cino a sè, 

tura, per quadri ispirati a Venezia, 
per statue da giardino, per stampe, 
per medaglie, e per interpretazioni 
dall'antico in: pittura, scultura, inci- 

sione o disegno. 
Con .appositi bandi verrà provvedu- 

duto a render note le norme che re- 

goleranno i singoli concorsi. 
La partecipazione internazionale alla 

XXII Biennale sarà costituita dai pa- 
diglioni delle seguenti nazioni; Bel- 
gio, ‘Danimarca, Francia, Germania, 

Gran Bretagna. Grecia, Jugoslavia, 0- 
landa, Polonia, Romania, Spagna, 
Stati Uniti d'America, Svizzera, Un: 
gheria, U. R. S. S. 

La Presidenza si riserva tuttavia di 
invitare altre nazioni. Anche la par- 
tecipazione delle nazioni straniere sa- 
rà realizzata come quella dell’Italia, 

mediante mostre personali. 
Salvo quanto verrà disposto rei 

bandi di concorso, tutte le, opere de- 
gli artisti invitati dovranno — essere 
pronte per l'invio a Venezia non più 
tardi del.1.0 Aprile 1940. Per la stessa 
data l’artista dovrà aver fatto perve- 
nire alla Segreteria della Biennale la 
scheda di notificazione delle opere de- 
stinate alla. Mostra, scheda che dovrà 
essere completata con tutte le indica- 
zioni in essa richieste. 

Costantinescu visita la Mostra 
del Veronese 

VENEZIA, 17 sera 
Il Ministro delle Finanze di Ro- 

mania Costantinescu ha fatto ‘una 
lunga visita alla Mostra del Vero- 
mese. Quindi è partito per Bucarest 
salutato alla stazione dalle autorità. 
Prima di salire nello scompartimien- 
to il Ministro romeno ha espresso 
a S, E, il Prefetto tutta la sua sod- 
disfazione per le cordiali accoglien- 
ze ricevute durante il suo soggior- 

rilievo, per ritratti in pittura e scul- no in Italia. 

Un omaggio floreale al 

NANANNNNNNNNSSANSIINSSISISSIST
ALIAARLIITIRIII A 

fondatore dell’ Impero 

Progetto di legue ala Camera 
contro |’ urbanesimo 

ROMA, 17 sera 
E’ stato presentato alla Camera. il 

IL ROMANZO DI UNA CONQUISTA 

L'autore del “ Mappamondo cinese, 
‘e la sua stupenda avventura apostolica 

La recente comparsa dell’opera 
Il mappamondo: cinese del P. Mat- 

R. D. L., che ‘reca provvedimenti con- 
tro l’urbanesimo. Il primo articolo di 
questo iD. D. L. pone il principio 

fondamentale informatore della legge, 
tendente al fine di impedire o almeno 
frenare il libero afflusso nei maggio- 
ri centri urbani di gente priva. di 
mezzi o di occupazione stabile, e‘spe- 
cie dei lavoratori disoccupati, iL’ap- 
plicazione delle nuove norme si limi- 
ta ai Capoluoghi «di provincia e alle 
città con popolazioni superiore ai 25 
mila abitanti e di notevole impor- 
tanza industriale, anche se aventi po- 
polazione inferiore. Gli art, 2 e 3 su- 
bordinano lo spostamento dei lavora- 
tori alla duplice. condizione che ve 
ne sia mancanza nei luoghi in cui si 
svolge il lavoro, e che l’autorizzazio- 
ne relativa venga data dagli organi 
provinciali, preposti al. servizio. del 

collocamento € dal Commissariato per 

le migrazioni. Particolarmente im- 
portante è l’art. 7 che; rendendo pre- origine nel fatto che da una dozzì- 

Gli studi danteschi 

del prof. Frassetto 
rilevati nella stampa 

tedesca 
BERLINO, 17 sera 

Della ricostruzione artistica e scien- 
tifica del cranio di Dante, fatta, dopo 
interessanti e scrupolosi studi, dall’il- 
lustre antropologo prof. Fabio Fras- 

setto, dell’Università di Bologna, s’è 
già largamente occupata la stampa i- 
taliana. e molta parte dj quella stra- 
niera. Anche il nostro giornale ha già 
fatto menzione di questi studi, e ci 
risulta che grandi scrittori italiani, 
fra i quali Giovanni Papini, hanno 
plaudito alle conclusioni del prof. 
Frassetto, 

Di questi studi si occupa ora, in L.0- 
do particolare, la . stampa tedesca, 
con i] più vivo e ammirato consenso. 
Citiamo: fra gli altri giornali, il Dewi-. 
scher Kulturleben il quale, nel nume- 
ro del 5 Maggio scorso ricorda, an- 
zitutto, la ripresa di studi danteschi 

cetto legislativo la disposizione del 
Duce del 17 Settembre scorso, statui- 
sce che non possono essere iscritti ad 
Uffici di collocamento per lavori. di 
categoria diversa anche nello stesso 
Comune di residenza, i lavoratori a- 
gricoli che, senza giustificato motivo, 
abbandonino la terra alla quale so- 
no adibiti. Il progetto prevede severe 
sanzioni. per i trasgressori, 

Raccolti distrutti in Turchia 

na:di anni a questa parte il nume- 
ro delle conversioni segue una me- 
dia costante di 65.000 per anno; €, 
ciò che più conforta, esse procedo- 
no quasi dovunque per numero, € 
solo eccezionalmente per masse. 

Uno spettacolo poi d’'incompara- 
bile bellezza offre Va stupenda fiori- 
tura delle opere di propaganda, di 
carità, di assistenza sociale fonda- 
te e mantenute dai cattolicè del 
Paese: e delle opere educative e 
scientifiche, che servono ad irradia- 

Tutte lavoravano in silenzio e 
‘sono certo che le anziane pregava- 
ino fortemente: il buon Dio per ‘la 
stagione propizia, per le . piogge 
calme che moltiplicano i frutti co- 

teo Ricci, edita ‘dala Biblioteca Va- 
ticana, oltre ad essere stata un av- 
venimento nel campo degli. studi 
sulla Cina, ebbe amche il merito di) . 
risohevare dinanzi alla nostra men- 
te, e al nostro orgoglio d’italiani, 
la figura d’un grande scienziato ed 
‘apostolo. ì 

Di P. Matieo Ricci, come. scien- 
\ziato. scrisse Filippo de Filippi que- 
sto breve ma sincero e fervido elo- 
gio: «insigne sinologo conobbe il 
vasto Paese come nessuno. strante- 

-me per miracolo. 
“Il signor Giovanni arrivando a- 
‘veva visto l’opera iniziata. Per lui 
la stagione non cominciava in com- 
pleta serenità: il frumento, il pro- 
dotto principe, per il gelo era nato 

‘a stento, non tutto quello seminato 
aveva forato la terra e qualche cam- 
po era tristemente calvo. Ma in 

ro da due secoli: i suoi Commen- 
tari sulla Cina sono un'opera fon- 
damentale che rimise in luce è di- 
menticato Catai.di Marco Polo; co- 

re dovunque il pensiero cristiano e 
a diffonderne la luce fecondatrice e 
la santità. 

Ed è anche uno spettacolo di for- 

da una violenta grandinata 
ANKARA, 17 sera 

Una violenta grandinata, caduta 
nelle zone di Kaypachi e di Ovasa- 

za, per cui nè le devastazioni della 
guerra attuale co” giapponesi, nè ie 
frequenti aggressioni e i delitti del- 
le orde comuniste poterono meno- 
mamente scuotere la pianta gigan- 

rau, ha distrutto completamente. il 
raccolto recando danni. gravissimi 
alla economia locale basata essen- 
zialmente sull’agricoltura. 

ì — campagne non-c'è sosta, tutto scor- 
te e si avvicenda, i frutti ‘e le sta- 
‘gioni come le piogge’ tiepide al 
quelle gelate, come l’afa al vento, 

siruì + mappamondi che--fondevano| 
le. conoscenze ‘etnografiche cipesijv | «0 teo 
con querle degli occidentalò». 

La' presente edizione: monumenta- 
le del grande mappamondo cinese 

RS ua 

zione del Vangelo in quell’immenso|Venturi S. I. (in Opere storiche del 
Paese era stato fatto dai francesca-|P. Matteo Ricci). si possono anche 

ca
o 

«mento è 
come la spiga alla stoppia. Il fru- 

nel. granaio non abbon- 
+dante, ma chiama già l’incipiente 
‘rosseggiare del pomodoro. L’agri- 
coltore temeva la nebbia? Ora. de- 
sidera l’acqua; termina il raccolto 
di un frutto, volge le sue cure ad 
un altro e mutano'i desideri rivolti 

"ai cielo e alle nubi, 
Quando alfine la terra ha finito 

x 

mani, fende la stoppia spettinata, 
‘la rivolta e riappare la terra nera 
uniforme in lunghi solchi diritti a 
“nuova forza. Allora tutto è cancel- 
lato. La. terra non riposa perchè 
.l’uomo non riposa.. 

La vita di campagna è un dia- 
logo muto fra uomo, cielo e terra. 
L’uomo impone alla terra poi l’uo- 

ta e profonda e antica; l’uomo sa 
“quanto può pretendere e. quanto 
-.deve dare, 

Il dialogo del signor Giovanni 
‘ non è muto, è gestito e ad alta vo- 
“ce. Il suo viso è grande con la car- 
“ne soda e lucida; il suo capo coi 
capelli radi e abbarbicati che si ve- 
‘dono quando egli spinge il cappel- 
“lo sulla nuca, non si è mai abbas- 
sato in segno di sconforto e di ri- 

‘ nuncia. Lo hanno visto imprecare 
quando la siccità faceva appassire 
le foglioline del trifoglio e ingial- 
lire gli steli del granturco, ma. lo 
hanno visto beato baciare l’acqua 
che sgorgava per la prima volta 

i Il suo viso 
tondo può diventare all’improvvi- 
so burrascoso e nero come un cielo 
di agosto per il temporale, ma allo 
stesso modo si rischiara e diventa 

dal pozzo irrigatorio. 

luminoso € limpido, 
‘© Giovanni non si abbatte, ma si 
scaglia, grida all’ingratitudine a 
tu per tu con la natura, poi il suo 
largo petto si calma; è un uomo, 
ma messo: lì com'è, fra cielo e ter- 
ta, è una forza naturale che si tur-|. 
ba e si placa senza mal soste. 

* 

Quando poi viene in agosto quelle 
a è bri i 7 pi î i i i 0 È tI i ,25: Dischi. È È . PAsgeibo na 

stesse donne sono qui, con cappel- allo zelo apostolico fu l’indispensa-|calcare Vagognato suolo cinese, eilche più monta, così attaccate alla of dg funzioni di Pubblico ss, ceci] nia, per essere impiegati nell’agri 

li di paglia fra i lunghi filari di pio Ricci" erp an cui mosse Pa- Sa snarse e pia di fede e così forti da incontrare sere-| , o) Cancellazione dei professioni-| 2145: Concerto sinfonico diretto dal M.0 Capo dalicrra pi gite nel centro 

fn ; - uazione del suo Schioachin, la moderna ao-|namen: ersecuzioni i Fui ; di ivi |Ugo Tansini. 1 1 ° 
pianticelle, Ogni tanto compaiono|piano di conquista spirituale goa A_Sc Ù namente le persecuzioni che di tan-|stj di razza ebraica dai rispettivi|Ugo Tansini 

con cesti pieni del frutto del pomo- 
sa ; ; » istituzione di « albi aggiunti » e di È : rta. ZECA > È 

doro e non sembrano più quelle| penetrare egg È sarago servendosi|denza, Quanto poi alla strategica Il Padre A. Brou S, I., în un re-|x en elenchi » brofessionali, Hic va derma gagi tes giga nt cong n tan Apa sono stati mol- 

della primavera col viso bianco € dina (1 ieitace Agire ‘nesso a ila stione coticigodi pr "36; ca + E sul Del. quali possogio) Gnbape,- Japrli he 7 + fase e craio rasta ul "Delegato per la Baviera del Mi .__|vin essere. que i | questi rgomen ionisti ‘anzidetti, rispettiva- ion): - 
rosso, ma hanno la pelle macchia- irresistibile della scienza in cui essi Reereso questo. Arg o nella  Revuelprofessionisti ‘ anzidetti, rispettiva-| 21,40 (circa): Concerto della Banda della 

ta e screziata dagli 

loro occhi stanchi ved 
simo il riposo. 

i i di E £ Di Commissione distrettuale, ed è re-| Saarbruecken. — %,15: Selezione di opere.ile autorità tedesche per le acco 

Quanti colpi di zappa i Missioni cattoliche in Cina. _ [tutto in que’ Commentarii che.| Questo enorme salto in avanti ve-|golata da norme simili a quelle vi-| Budapest I. — 19,30: Trasmissione dall'o-|glienze ed il trattamento camera» 

ne in quel campo, e gocce di su-i Un primo sforzo per la predica-|pubblicati dì recente dal P. Tacchi|rificatosi in così breve tempo ebbelgenti per gli albi professionali. pera Reale, ; fesco. 

umori delle 
piante. Sembrano invecchiate e i 

ono già pros- 

La 

fu curata con somma ‘diligenza dal 
competentissimo P. Pasquale d’'Elia 

..I., che ne fece la versione ed i 
commenti, uno de’ più valorosi. sì- 
nologi moderni, vissuto: molti anni 
in Cina, ed ora professore di sino- 
logia nella ‘Pontificia : Università 
Gregoriana, 

Il mappamondo del Pi Ricci era 
stato : pubblicato la prima volta, 
dal suo autore, nei 1584: e una se- 
conda volta mel 1600. Ma delle due 

quale poi seguirono le. altre edizio- 
ni del 1603 e del 1608, e questa ri- 
servata esclusivamente all’Impera- 
tore) se ne contano ancora cinque 

esemplari, Due a ‘Pechino, uno a 
Londra, uno ‘a Tokio, ne Giappone, 
ed uno a Roma, Tuttavia di vera- 
mente’ originali. non sono che quel- 
lo dell’Università di Tokio e l'altro 
appartenente alia Biblioteca vati- 
cana. 3 5 i x 

Questo celebre mappamondo rap- 

mostrò di conoscere tutti i progres- 
si compiuti sino allora dalla carto- 
grafia europea e che cì diede com- 
pletamente rinnovata la figurazio- 
ne dell'estrema Asia orientale, 

L'apostolo 
Ma, la potenza del suo multifor- 

me ingegno e lassiduità degli stu- 
i, P. Ricci indirizzò al fine supre- 

mo ‘del suo meraviglioso apostolato. 
In ciò sta la sua gloria maggiore. 

Dello stesso mappamondo si val- 
se'‘come di efficace richiamo per at- 
tirare intorno a sè la curiosità del 
mondo cinese e l’altenzione special. 
mente dei dotti, in un tempo in cui 
anche tra ‘loro, vigeva tuttavia va 
credenza che la terra fosse quadra- 
ta e che finisse con lo sterminato 
«Regno di mezzo», la Corea, V’India 
e alquante isole di rimpetto al 
Giappone. 

L'attenzione dei dotti. era pro- 
prio questa che a lui premeva! 

Per poter iniziare il suo vasto la- 
voro di propagazione della fede in 

Cristo, bisognavagli di agire anzitut- 
to sulla fantasia e sulla mente dele 

classi colte ed elevate, le quali, or- 

gogliose com'erano della lelteratu- 
ra nazionale e della ultra millenaria 
civiltà cinese, aveano in odio tutto 
‘ciò ‘che fosse venuto di fuori. 

Ed egli cominciò ad imporsi ai 
mandarini ed ai letterati con «a 
sua stessa perizia nelle matemati- 
che, nella meccanica, nell’astrono- 
mia e nella-geografia. 
L'accoppiamento del vasto sapere 

ei avea concepito, in guisa cioè di 

riponevano l’unico scopo della voro 

vita. ‘ 

Per questa ‘insolita via P. Ricci 

vinse l'ardua battaglia, ond’egli fu 

lil vero e proprio fondatore delle 

nì, nel secolo decimo quarto, Chi 
non ricorda î nomi gloriosi dei 
beati Giovanni da Montecorvino -e 
Odorico da Pordenone?,., 

I prodromi 
E aveano avuto così Larga rispon- 

denza che quando' nel 1342 il Padre 
Giovanni de’ Marignolli recavasi in 
Cina per mandato di Papa Benedei. 
to XII, potè rilevare, com’ei scrisse, 
il florido stato delle Missioni mino- 

Ma per l’irrompere precipitoso 
dell'istamismo, specie melle provin- 
cie periferiche del vasto Impero, e 
per la cessazione dei rapporti con 
l'Occidente, che accompagnò la de- 
cadenza ‘e la fine’ dela dinastia 
mongola, sostituita nel ‘1368 da 
quella dei Ming; andò anche lenta- 
mente. spegnendosi ogni attività 
missionaria. Onde allorchè due se- 
coli dopo, furono ripresi i contatti 

nesimo, 
Ma poichè nel frattempo, con V'e- 

roiche imprese’ marinaresche di 
Magellano e di Vasco di Gama, 
che, partiti per direzîoni opposte, 
raggiunsero parimenti |’ Estremo 
Oriente, eransi. scoperte lie nuove 
vie che abbreviavano e facilitavano 
le comunicazioni: così anche si de- 
stò la febbre de’ conquistatori euro- 
pei, accanto aj quali, com'era na- 
turale, non vollero essere secondi, 
per ben più nobili e più alti fini, 
gli operai del Vangelo. 
Fu quello il tempo. delle grandi 

Missioni nel’India nelle Molucche, 
nelle Filippine ‘e nel Giappone. 
Ma la Cina rimase tagliata fuori 

da questo nuovo e impetuoso movi- 
mento missionario per il fatto che 
l'esempio di quanto era accaduto 
altrove avea reso guardinghi e so- 
spettosi  gl’Imperatori, i quali non 

‘(|permisero agli stranieri d'entrare 
mel ‘Paese, temendo che, col prete- 
sto di alleanze e di trattati com- 
merciali, vîi si stabivissero per farla 
da padroni e sfruttarne le risorse. 

Come il P. Ricci penetrò in Cina 
Fu soltanto dopo vari e inutili 

tentativi che un gesuita italiano, il 
P. Matteo Ricci, dì Macerata, vio- 
lando con la complicità del vicerè 
di Kwang-tung la inesorabile con- 
segna, varcava le vietate frontiere 
della Cina, alle soglie della quale 
era. morto l’apostolo delle Indie, 
San Francesco Saverio. ; 

Allorchè P. Ricci potè finalmenie 

Ch’ing, fissava, insieme al suo con- 
frateldò P. Ruggeri, la primd resi- 

tempo, di prudenza e di pazienza! 
Gran parte delle notizie che sì rì- 

collegano all'enorme lavoro da lui 
compiuto in Cina ne lunghi anni 
del suo mirabile apostolato, cì son 

offerte da suo epistolario e sopra 

considerare come un’organica, esat- 
ta e completa descrizione geografi- 
ca della Cina. 

P. Riccì si valse della lingua del 
Paese, anche della. letteraria, che 
conosceva a perfezione, per la sua 
prop4ganda orale e per tradurre 
e diffondere libri gi scienza, di reli- 
gione e di pietà, che furono ricer- 
cati. anche oltre è confini della 
Cina. ; i 
Ma per rendersi vieppiù familia- 

ze esteriori e farsi cina in tutto ciò 
che gli consentivano la sua Fede e 
la professione religiosa. Laonde con 
il consenso de’ superiori e dello 
stesso Clemente VIII, vestì alla ma- 
niera de’ letterati. e quando usciva 
di casa si faceva portare, conforme 
all’uso de’ mandarini, «in sedia Je- 
vata su omeri di huomenti», 
Dopo alcuni anni di permanenza 

a Schioachin, sì mise im viaggio e, 
procedendo per ‘tappe e fondando 

sciava nuovi ‘confratelli italiani e 
stranieri; i 24 gennaio del 1601 
giunse a Pechino, la capitale della 
Cina, cui egli avea mirato sin da 
principo per. potersi propiziare l'a- 
nimo deil’Imperatore, unico modo 
di saldamente e proficuamente svol- 
gere il suo apostolato. 
Poco dopo infatti il Vangelo pene- 

trava nella stessa famiglia impe- 
riale, con Wta conversione del figlio, 
di due fratelli. della madre, della 
moglie di Wan-li, l'Imperatore al- 
lora regnante, che, se pur non si 
fece cristiano, tuttavia protesse e 
favorì largamente il. grande missîo- 
nario e l’opera sua, 

I progressi del cattolicismo 
Nel 1584 i cattolîici cinesi erano 

appena tre! Tre di numero! Ma. nel 
1610, l’anno in cui moriva. sul cam- 
po del lavoro P. Ricci, eran .già sa- 
liti a 2500. Ed era già molto quan 
do si consiìderì ch'egli più che alla 
quantità avea badato alla qualità, 
per cui va maggior ‘parte de’ neofiti 
apparteneva alle classi intellettuali 
ed: alle più colte, che con il loro 
esempio e la loro influenza avrebbe- 
ro col tempo moltiplicate le schiere 
de’ credenti. 

Che se ancora mella prima metà 
der, secolo XVII si manteneva anco- 
ra esiguo di fronte alla vastità dei 
bisogni il numero de’ missionari, 
pure in quasi tutte le regioni del 
Celeste Impero erasi ormai predica- 
to il cristianesimo; in quasi tutte vi 
s'erano organizzate numerose e fio- 
renti comunità di cattolici, e, quei 

‘to în tanto imperversarono crudel- 
mente in mezzo a loro. 

d’histoire. des missions, faceva o0s- 
servare con la statistica alla mano, 
che i cattolici, in Cina, da circa 
570.000, quanti erano .sulla fine del 
secolo scorso, al ‘30 giugno 1937 

aveano sorpassato î tre milioni. 

tesca del cattolicismo. 
Maggiori ancora sono le promesse 

dell’avvenire, fondate, sopra tutto, 
sul nuovo clero e sull’episcopato in- 
digeno, che danno, alla Chiesa del- 
la Cina, la consistenza e ghi aspetti 
d’un grande e possente istituto na- 
zionale, ed alla propagazione della 
fede un ‘nuovo slancio ed un incom- 
mensurabile vigore! 

Italo Rosa 

alla Camera 

per Ja protezione delle bellezze naturali 
ROMA, 17 sera 

I) Ministro dell'Educazione Naziona- 
le ha presentato alla Camera dei Fa- 
sci e delle Corporazioni un D., D. L. 
sulla protezione delle bellezze natura- 
li. La relazione rileva che detto D. D. 
L. vuole provvedere alla protezione 

compiuto di quello, nel quale sono 

protette dalla vigente legge ii giu- 
gno 192 N. 78. Inoltre il D. D. L. al- 

larga il campo della protezione. Il 
D. D. L. considera il fondamento giu- 
ridico déèlla protezione ed'il suo og- 
getto; i] riconoscimento e la dichiara- 
zione di una bellezza naturale; gli ef- 
fetti' di tali dichiarazioni; gli @ccezio- 
nali provvedimenti d’urgenza; i piani 
territoriali paesistici ed i piani rego- 
latori urbani; le sanzioni per i tra- 
sgressori ‘ed j rimedi giuridici. 

Le disposizioni per la disciplina 
‘dell’esercizio delle professioni 

da parte di cittadini ebrei 

ROMA, 17? sera 
E’ stato presentato alla Camera 

dei Fasci e delle Corporazioni il D. 
D. L. che disciplina l’esercizio delle 
professioni da parte dei cittadini di 
razza ebraica. Le linee fondamen- 
tali del provvedimento sono le se- 
guenti: 

1.0) Divieto assoluto ai cittadini 
di razza ebraica di esercitare la pro- 
fessione di notaro, e per gli ebrei 
non discriminati quella di giorna- 
lista; 5 

2.0) Limitazione dell’esercizio di 
tutte le altre libere professioni da 
parte dei cittadini di razza ebraica 
non discriminati, nel senso che es- 
se possono essere esercitate solo a 
favore di persone della stessa razza; 

3.0) Inibizione ai cittadinì italiani 
di razza ebraica discriminati e non 
discriminati, di assolvere incarichi, 

albi professionali e contemiporanea 

mente discriminati e non discrimi- 

nati, Per gli albi aggiunti si appli- 
cano le norme attualmente vigenti 
per.gli albi ordinari. La tenuta. de- 
gli elenchi è invece affidata ad una 

La radio dioggi 

opera. 

DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

10,15: Trasmissione scambio italo-tedesca di 
musiche militari. 

11,12: Messa cantata dalla Basilica della 
SS. Annunziata di Firenze. 

12,30: Dischi. 
13,15: «Quell'uom dal fiero aspetto x 
13,40: Dischi di musica sinfonica. 

CURO peroni È ._.|in occasione del sesto Centenario del 
» 4 A izioni ; ia BA: Ra i rè a’ cinesi e meglio insinuarsi, fra Hi H *| 16,30: Cronaca del secondo tempo dell’'in- V nc ; - 

ci dare, quando giace tutta spoglia belin nda - Le corsi tata ire che dh, contavano PATEE-l10r0 volle assumerne pure le usan- ni [e AZIONE di ola] contro di calcio Ambrosiana-Novara per la fon ir pt a bugie 
. Al I v ; 4 . T] ‘im te f b 

;e stanca, l’uomo la riprende. fra. le pi chie Case e Chiese, 
i n : 

finale della « Coppa Italia ». 

ROMA I - BARI I - BOLOGNA - BOLZANO 
NAPOLI II - MILANO III - TORINO II 

TRIPOLI 

17,15: Trasmiss.. dal Velodromo Vigorelli 

di Milano: Cronaca dell’arrivo del Giro ci- 
clistico d’Italia. 

19,25: Dischi. 

21,35 (circa): Dischi di canzoni.. 
22: Trasmissione dall’Unghéria; Concerto 

del pianista Ernest Dohnanyi. 
22,40: Dischi. di canzoni italiane. 

MILANO I - TORINO I - GENOVA I 
4 x dell'Europa con la Cina, non vi sil s% © ; i, ; ; RR L 3 gato il suo nome in modo imperituro, 

‘mo e la terra chiedono al cielo. Ma presenta un lavoro in gran parteltrovo | para alcun ricordo ‘de? franice- ia tà, sunago la interminabile CI A e 5 più VERTE e Te pe alle ‘opere che riguardano Dante; 

l'intesa fra uomo e terra è più stret-|0Yiginate, composto da uno chelscani nè alcuna traccia di cristia- rss an rt urna pali voli 17,15: Concerto bandistico. 
19,25: Dischi. 

20,455: Dischi. 

21: Trasmissione dal Teatro Comunale 
«Vittorio Emanuele » di Firenze: «La Pas- 
sione secondo S. Matteo» di G. S. Bach. 

FIRENZE I - NAPOLI.I - ROMA III - BARI 
II - MILANO II - TORINO II - GENOVA II 

ANCONA - ROMA (onda ultracorta) 

19: Dischi di musica da camera. : 
24,45: Concerto sinfonico diretto dal M.0 

Antonio Pedrotti. 
22:. Dischi di musica varia. 
22,290: Trasmissione dall'Inghilterra: -Con- 

certo della « B. B. C. Military Band ». 

PROGRAMMI DALL'ESTERO 

Bruxelles I. — Zi: Radiorchestra. 
Monte Ceneri. — 21: Massenet: « Manon » 

opera in 5 atti. 

DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

10,30-11; Trasmissione - per le Scuole Ele- 

mentari. 
11,80: Orchestrina diretta dal M.o Vaccari. 
12: Dischi di canzoni. 
12,25: Radio Sociale. 
13,15: Musica varia. 
16-16,38: Lezione per gli allievi marconisti. 
16,40: La camerata dei Balilla e delle Pic- 

cole Italiane. . 

17,15: Concerto. 
ROMA I - BARI I - BOLOGNA - BOLZANO 
NAPOLI II - MILANO III - TORINO III 

TRIPOLI 

19,8: Dischi. 

2: Saggi di storia della musica. 
21,30: « Amleto », tragedia di Guglielmo 

Shakespeare. 

MILANO I - TORINO I - GENOVA I 

TRIESTE - PALERMO - CATANIA 

FIRENZE II -.ROMA II 

FIRENZE I - NAPOLI I - ROMA III - BARI 
II - MILANO II - TORINO II - GENOVA II 

X Legione della Milizia Ferroviaria. 

PROGRAMMI DALL'ESTERO 

Bruxelles HI — 2,30: Concerto sinfonico. 
Sofia. — 19,45-22,30: Massenet: Werther, 

di interessanti .saggi così chela «scien- 

za dantesca» ha assunto una sua vera 
autonoma fisionomia, pur compren- 
dendo molte branche, perchè Danie è 
un genio. universale, 
"Dopo aver ' pure rievocata la lunga 
esplorazione per-la ricerca dei mano- 

scritti  danteschi, ill giornale tedesco 
tesse l'elogio ‘particolare :dello studio 
del prof. ‘Fabio -Frassetto di Bologna, 
scrivendo testualmente che egli ha ie- 

non solo perchè ne è uno studioso di 
meritata fama, ma perchè a lui si 
deve: la scultura, ormaj nota e che 
ha destato interesse in tutti gli am- 
bienti. intellettuali, del Busto di Dante. 

Egli si è occupato per lunghi anni 
delle ricerche dello scheletro ‘dante. © 
sco ne ha perciò una conoscenza così 
completa come nessun altro. 

Il suo amore di artista-scienziato 
lo ha ‘portato alla formazioné di un. 
busto ‘e alla ricostruzione di un cra- 
nio che si. può ammirare nell'Istituto 
di Antropologia della R, Università di. 
Bologna e che anche psicologicamen- 

te riflette’ la tempestosa anima. del 
Poeta. Il giornale rileva che, allo sta- 
to degli studi su Dante, si deve rite- 
nere che questa fosse la vera fisiono- 

mia dei tratti danteschi e che tutte le 
altre riproduzioni danno solo un vel. 

to obbiettivamente falso. 
Un ‘altro periodico «Fischer E. Zur 

Rassenfrance des Etusker» dibatie la 

interessante questione se Dante fosse 

un etrusco, e scrive: «Il Frassetto rel 

suo magnifico lavoro Dantis-ossa, con 

la realtà e verità delle illustrazioni 

afferma esser Dante un etrusco. Ci pa- 

re oggi alquanto veritiero in questa 

sua «cpimione. 4 

L'ultimo scaglione di rurali 

veneti e romagnoli 
giunti in Germania 

ROSENHEIM, 17 sera 
| L'ultimo scaglione, che. completa 

il contingente dei 37.000 rurali ita- 
lani, arrivati quest'anno. in Germa- 

Gli: ottocento rurali provenienti 
dal Veneto e dalla Romagna e de- . 

nistero tedesco del Lavoro, Presì- 
dente Durst, ha salutato i rurali a 
nome del Ministro del Lavoro del 
Reich. 

Il prof. Angelini ‘ha ‘ringraziato 



«cedeva sotto il ricco baldacchino, era 
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Le trionfali manifestazioni d 
in onore della Madonna di San Luca 

I {eri 

Grandiosa processione nel cuore della città Oltre 50 mila 

persone inginocchiate in Piazza Vittorio Emanuele e nelle 

adiacenze per ricevere la Benedizione della Celeste Regina 

Dooi la vonerala Immagine farà ritorno al Suo Santuario 
Anche .ieri il popolo bolognese ha 

tributato alla Madonna di San Luca 
imponenti e devote manifestazioni di 
filiale amore e di ardente Fede. 

Il pellegrinaggio dei fedeli nella Me- 
tropolitana si è iniziato all'alba ed è 
continuato per tutto il giorno, inter- 
rotto solo durante la processione so- 
lenne che, trionfalmente, ha accom- 
pagnata la venerata Immagine alla 
Basilica di S. Petronio per la tradi- 
zionale « «benedizione del mercoledì ». 

L’omaggio delle scuole medie 
Alle 7.30 nella Cappella Maggiore 

della Metropolitana, all’Altare della 
Madonna Mons. Bartoli ha celebrato 

le Medie. I giovani studenti in massa 
devota e compatta hanno gremito 

l'ampio presbitero, il coro e lo spazio 
riserbato loro nella navata centrale. 
Molti si sono accostati ai SS, Sacra- 
menti. Commovente questo spettacolo 
di oltre duemila giovani che accom- 
pagnati dai loro insegnanti di religio- 
ne, dai professori e dai presidi degli 
istituti hanno reso omaggio alla Ver- 
gine. E’ il primo anno che gli alun- 
ni — lunedì furono le alunne — han- 
no collettivamente preso parte alle fe- 
ste della B. V., e ne possono andar 
lieti l’Em.o Card. Arcivescovo che ha 

desiderata questa simpaticissima Ina- 
nifestazione, il R. Provveditore. che 
l'ha tanto caldeggiata, i Presidi degli 
istituti ed il Delegato per l’'insegna- 
mento religioso nelle scuole che l'ha 
‘organizzata. 

La funzione per le donne 
di Azione Cattolica 

Alle ore 8 le Donne di Azione Cat- 
tolica nella cappella maggiore del 
tempio hanno assistito al Divino Sa- 
crificio celebrato da Mons. Luigi Pe- 

Un magnifico sole di primavera ha 
arriso alla tradizionale processione 
del pomeriggio per le vie. della città 
e alla benedizione della Madonna in 
Piazza Vittorio Emanuele. 

Alle ore 16.30, mentre nella Metro- 
politana si cantavano i Vespri, lungo 
Via Altabella si ordinava l'imponente 

«processione, alla quale partecipavano, 
ordinat; e devoti tutti i sodalizi reli- 
giosi maschili e femminili della città. 
Lungo il percorso, che» già da due 
anni ha acquistato nuova e più op- 
portuna ampiezza, tutte le case aqve- 
vano esposto drappi di festa. Molti 
portici erano ornati con piante è ai 
lati della strada ha fatto ala al pas- 
saggio del venertissimo simulacro 
una folla di fedeli raccolti e devoti. 

“Il palazzo della Mercanzia, sede del 
Consiglio Provinciale delle Corpora- 
zioni e il palazzo della Cassa di Ri- 
sparmio, si erano adornatj di verde 
e: di zendadi. Così; pure le sedi del: 
Banco di Napoli e della Banca d’Ita- 
lia. 

La Madonna è uscita dalla Metro- 
politana Poco dopo le ore 17, prece- 
duta dat Clero regolare e secolare 
della città e dalle rappresentanze di 
tutt; i Capitoli «dell Archidiocesi; Su- 
bito davanti alla Immagine, che in- 

S. E. il Cardinale Arcivescovo e con 
lui il Vescovo Ausiliare e il Vicario 
Generale. I chierici dei due Seminani 
hanno allietato dei loro canti devoti 
la imponente processione, che ha 
‘raggiunto la Basilica di S, Petromo, 
gremita di popolo, verso le 17.45. 
Dopo le preci di rito è stata impar- 

tita nell'interno del Tempio, una pri- 
ma benedizione, dopo della quale il 
Clero ha. accompagnato il Santo Si- 
mulacro sulla gradinata della: Basili- 
ca, Piazza Vittorio Emanuele era in- 
verosimiimente gremita e presentava 

uno spettacolo imponente di fede e di 
amore verso la Vergine Santa, che la 
città ha invocato nei secolj suo presi 
dio e decoro, Al grande balcone del 

palazzo del Podestà erano stati espa- 
sti gli storici arazzi delle Corporazio- 

. nîi, mentre tutte le finestre di Palaz- 
zo d’Accursio, gremite d’invitati, era- 
no adorne dei preziosi damaschi ros- 
sì. Uscita la Madonna sulla gradinata 
sono state ‘cantate a voce di popolo 
le litanie lauretane e dopo le invo- 
cazioni liturgiche, alle ore 18 precise, 
S. E. il Cardinale Arcivescovo ha be- 
nedetto la innumerevole folla con al 
venerato simulacro,  Sj è rinnovato 
così ancora una volta il rito che ogNi 
anno i bolognesi celebrano ad onore 
della Madre Celeste, rito di preghiera 
e di affetto filiale, che risponde alla 
benevolenza. materna, nei ‘secoli di- 
mostrata dalla Vergine verso la sua 
città. Dopo la benedizione, mentre 
l'immenso corieo riprendeva  lenta- 
mente la strada verso la Metropolita- 

|. na, si è cantato, pure a voce di Popo- 
lo, l'inno alla Madonna di Ss. Luca. 
Il canto era accompagnato dal suono 
di una banda ed è riuscito commo- 
vente omaggio dì pietà da parte della 
immensa folla di fedeli. E* seguito il 
canto del aMagnificat», dopo del qua- 
le anche il Santo Simulacro ha ripre- 
‘so posta sotto il baldacching ‘ed è 
rientrato nella Metropolitana. Primal 

la S. Messa per gli alunni delle scuo-| 

drelli quale assistente ecclesiastico 
della loro fiorente associazione. 
Numerose erano le rappresentanze 

dei gruppi parrocchiali delle Donne 
Cattoliche, 
Prima di distribuire la Santa Co- 

munione, Mons. Pedrelli rivolgeva al- 
le Donne Cattoliche fervide parole di 
incitamento ‘alla preghiera per ctte- 
nere ta tanto sospirata pace, ed all’a- 
postolato costante nelle famiglie, 1 el- 
le parrocchie; e specialmente fra i 
fanciulli affidati alle loro amorose 
cure, 

Con il canto dell'inno alla Madonna 
ebbe termine la sacra cerimonia, 

Il rito più solenne della giornata di 
ieri venne officiato dal Rev.mo Colle- 
gio dei Parroci Urbani. 

Alla processione delle Rogazioni sot- 

to le navate del Tempio Metropolitano 
parteciparono i chierici del Semina- 

rio Regionale, i Parroci della città, 
i Mansionari di S. Pietro, i Rev.mi 
Canonici dei Capitoli di Pieve di Cen- 
to, di S. Giovanni in Persiceto, di S. 
Bartolomeo, di S. Petronio e di S. 
Pietro, il Vescovo Ausiliare Mons. 
Guizzardi e Sua Eminenza il Cardi- 
nale arcivescovo. 

Alle 11 aveva inizio la Méssa Solen- 
ne che fu cantata dal Rev.mo Priore 
del Collegio dei Parroci Urbani, don 
Giuseppe Serra Arciprete di S, Antonio 
di Savena. 
L’Eminentissimo assisteva. dal trono 

in cappa magna al solenne rito. 
Le scuole di canto dei Fratini del 

Collegio dell’Osservanza, dello stu- 
dentato del Convento di S. Antonio, 
e del Collegio Teologico dei Capp'c- 
cini eseguirono ottimamente la messa 
Corpus Domini a tre voci miste del 

Maestro Micheli di Piacenza, sotto la 
direzione del Padre Serafino dei Fra- 
ti dell’Osservanza. 
Terminata la Messa del mezzogior- 

no Mons. Gherardi impartì al popolo 
la benedizione con la Reliquia della 
Beata Vergine. 

Dalla Metropolitana 
a San Petronio 

Si è chiusa così la trionfale funzio- 
ne, che ha aggiunto nuovo decoro al- 
le secolarì tradizioni ‘mariane ‘della 
nostra città. rinnovando «| fasti della 
più squisita e gentile religiosità che 

contraddistingue la nostra Bologna, 

L’odierna processione 
del ritorno 

Terminano oggi nella Metropolitana 
le solenni tradizionali feste in onore 
della Beata Vergine di S. Luca con la 
partecipazione dell’Em.mo nostro Car- 
dinale Arcivescovo, 

Le sacre cerimonie odierne si svolge- 
ranno nel seguente ordine; 

Alle 6,30 Messa per gli alunni dei 
Seminari, 

Alle 7,30 Messa per gli ascritti alle 

Associazioni giovanili di Az. Cattolica, 
Alle 10,30 Messa solenne pontificale 

dj S, E. i] Cardinale con assistenza dei 
Capitoli di S. Pietro, di S. Petronio, e 
dei Parroci urbani. 

Alle 12 ultima Messa alla Cappella 
maggiore, dopo la quale Sua Em,.za 
impartirà al popolo la benedizione con 
il Venerato Simulacro della Madonna. 

* * * 

Nel pomerigigo alle ore 16 la Venera- 
ta Immagine della Madonna di S. Lu- 
ca. verrà processionaimente portata fi- 
no alla Porta Saragozza, e poscia tra- 
sportata alla Sua Basilica sul Monte 
della Guardia, 

Nella Metropolitana saranno cantati 
i Vespri solenni in onore della ‘Madon- 

na, e quindi si formerà il sacro corteo 
al quale prenderanno parte i Collegi 
femminili, le congregazioni, gli isti- 
tuti cittadini, le associazioni femmi- 
nili e maschili. di Azione Cattolica, i 

Terzi Ordini cittadini, gli ordini reli- 
giosi, i seminaristi, i Parroci della cit- 
tà, i Capitoli delle” Collegiate di Cento, 
Pieve di Cento, S. Giovanni in Persi- 
ceto, S. Bartolomeo, S. Pietronio, € 
S. Pietro. 

La processione .percorrerà le vie se- 
guenti: Indipendenza, Ugo Bassi, Piaz- 

za” Malpighi, Nosadella, e Saragozza. 
Nella piazza Malpighi, sopra appo- 

sito palco, ed a Porta Saragozza, Sua 
Eminenza il Cardinale impartirà al po- 
poio la benedizione colla Venerata Im- 
magine la quale poi proseguirà proces- 
sionalmente fino al suo Santuario. 

La Cresima 
Oggi la Cresima sarà conferita in S. 

Gregorio alle ore 8, alle 9 ed alle 10. 

—_——o 

La Mostra. Missionaria aì Cappucii 
Una interessante mostra missionaria è sta- 

ta allestita nel salone di S. Giuseppe attiguo 
al Convento dei Padri Cappuccini fuori Por- 

ta Saragozza. Il salone è stato adornato con 

(drappi rossi e con trofei di vessilli nazionali. 

Un. grande ritratto del Regnante Pontefice 
campeggia in mezzo a bandiere dai colori 

bianco-giallo. Tutti i sacri paramenti: pia- 
nete, piviali, ‘stole, camici, cotte, tovaglie 

per altare sono stati disposti in bell’ordine 
sui banchi ed alle pareti. Non mancano ar- 

redi sacri: calici, pissidi, ostensori, patene, 

tutti d’argento, e molti indumenti e per i 

Padri missionari e per i fanciulli indiani. 
che la Madonna fosse riposta sull’al- 

tare il popolo che ha in breve riem- 

vito la chiesa, è stato dj nuovo: bene- 

detto. 

La mostra è stata allestita per cura della 
Congregazione Femminila del Terz'Ordine 
Capi *ccino di Bologna con la cooperazione 
delle Co-gzregazioni di $, Giovanni in Persi- 

ceto, di Cento, di Budrio, e di Imola, e sotto 
la sapiente direzione del Rev.do Direttore 
delle Sezioni maschile e femminile del Terzo 

Ordine Cappuccino in Bologna, Padre Pao 

lino da Vigo di Camugnano. La mostra mis- 

sionaria, che è stata visitata da molte per- 
sone, si chiuderà oggi giovedì 48 corrente, 
festa dell’Ascensione. 

Gaduti per la Rivoluzione 

Sebastiano Monari 
Ricorrendo oggi l'annuale della 

morte di Sebastiano Monari, dl Se- 
gretario federale per incarico del 
Segretario del Partito, ha fatto de- 
porre un fascio di fiori sulla tomba 
dell’eroica Camicia Nera, - 
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COMUNICAZIONI DEL FEDERALE 

La Commissione per il concorso 
della Casa Littoria della “X Legio,, 
La Federazione dei Fasci di Com- 

battimento comunica: 

A norma dell'art, ? del Bando di 
concorso per il progetto della Casa 
Littoria della X Legio, la Commissio- 

ne giudicatrice da me presieduta è 
così composta: 1) Il Segretarìo fede- 

rale amministrativo; 2) Agnoli ing. 
Mario, componente Direttorio federa- 

le; 3) Castiglioni ing. Giacomo, Inge- 
gnere capo Genio civile; 4) Caselli 

ing. Antonio, rappresentante del Sin- 
dacato provinciale Ingegneri di’ Bolo- 
gna; 5) Legnani arch, Alberto, rap- 

presentante del Sindacato Interprov. 
Architetti di Bologna; 6) Calzecchi 

prof. Carlo, Sovrintendente all'Arte 
Medioevale moderna; "?) Lenzi ‘ing. 

Giuseppe, Ispettore federale; 8) Bega 

arch. Melchiorre, rappresentante del 

Podestà di Bologna. 
IL SEGRETARIO FEDERALE 

Anche ‘ieri si è registrato una note- 
vole affluenza dj visitatori alla Fiera. 

Continua ininterrotta la vita intensa 
di questa manifestazione che tanto in- 
teressa la cittadinanza e i produttori 
della intera Regione che, profittando 
delle sensibili riduzioni ferroviarie, 
convengono numerosi nella - nostra 
città, 

I ricchi padiglioni e le ampie corsie 
dello Stadio si riempiono in ogni dove 
durante la loro ‘apertura. di una fol- 
la eterogenea, tra cui è facile discerne 
re chi nella Fiera si sofferma attratto- 
Vi da] complesso maestoso che essa 
presenta o chi vi permane per conclu- 
dere affari o per interessarsi a qual- 
che settore. particolare di propria spe- 
cifica competenza, 
Continuano pure le visite di gruppi 

di autorità e di personalità che con- 
vengono a Bologna, richiamatevi dal- 
l'importante Rassegna. 

Nella giornata di ieri hanno visitato 
la Fiera il Corpo Consolare a] com- 
pleto, guidato dal Decano, nonchè un 
numeroso Gruppo dj. organizzati del 
Fronte del Lavoro Tedesco, in visita 
di studio Der l’Italia. 

+ Oggi saranno ospiti della ‘Fiera nu- 
merosi dirigenti di Aziende industria- 
li, partecipanti al Convegno interzo- 
nale. i 

La mostra dei poni 
Uno dei reparti che suscitano parti- 

colare interesse e ammirazione è quel- 
lo dei polli. Questa Mostra, che è or- 
mai tra le migliori tradizioni della 
Fiera, si svolge in un invitante esi- 
birsi canoro dei bipedi meravigliosi. 

Già moltissimi visitatori si sono sof- 
fermati ad ammirare questa rassegna 
‘delle migliori razze di polli, faraone, 
tacchini, oche, anitre) e colombi che 
costituiscono un insieme insuperabile 
della nostra produzione avicola. Nu- 
merose provincie hanno inviato i loro 
migliori esemplari e Bologna vi è pre- 
isente con imponente assortimento di 

bellissimi prodotti che costituiscono un 
vanto di agricoltori e rurali, appassio- 
nati e cultori di questa specialità. 

ll torneo dei ristoranti tipici bolognesi 
L'ottimo esito delle’ prfme serate del 

Torneo dei Ristoranti Bolognesi ha di 
gia decretato il successo di questa ini- 
ziativa destinata a recare, attraverso 
la Fiera, nuovi allori alla cucing pe- 
troniana. 

I) Ristorante del Pappagallo, il Ri 
storante del Littoriale, quello. della 
Stazione, del S. Pietro, del Chianti, 

dell’Albergo Maestoso e del Pedretti, 
vengono. presentando una gustosa ras- 
segna del saporito mangiare bologne- 
se che è di certo tra le maggiori at- 
trattive connesse con la rassegna della 
produzione. 

Le manifestazioni di oggi 
Spettacoli Cinematografici della Pisci- 

na Coperta dalle ore 15 alle 19: 
« Passaporrto Rosso » e Giornale 
ELU.:G.E, 

Ore 22,30: Prima Grande Serata Pi- 
rotecnica. 

Torneo dei Ristoranti: Ristorante del- 
la Stazione condotto dalle Ditta 
Ved. De Angelis e figli. Capoc- 
cuoco: Alfonso Dall’Oca. 

Convegno Interzona Dirigenti Azien- 
de Industriali. 

Ippodromo dell’ Arcoveggio (Corse al 
trotto) - Ore 15: Premio « Sire » 

L. 20.000. 
Teatro Comunale: Concerto diretto 

dal M.0 Rogalskj. 

Offerte di divise ‘alla Gil 
Il Segretario Federale addita ad ‘e- 

sempio la Ditta Carburatori Weber 
che ha offerto le divise da Giovane 
Fasciste ai propri dipendenti appar:e- 
nenti al Comando (G.I.L. del G. R. 

Nannini. a 
Segnala inoltre le seguenti ditte che 

hanno anticipato l'importo della di- 
visa per i Giovani Fascisti dipendenti 

appartenenti al Comando G.I.L. del G. 
R. Nannini: 

rante Mela, Off, Mecc. Tarozzi, S. A. 
Cantieri Ettore Benini, Dotta Mingar- 
di, S. A, Foschi, Ditta Gamberini Na- 

Tleria Zanetti Alfonso, Ditta 

(CRONACA — 

Ebanisteria Tognetti Romeo, Risto-| 

Folle di visitatori 
alla Fiera 

tale, Ditta Biagi Maria, S. A. Bologne- 
se di Consumo, S, A. Scipioni inno- 
centi, Ditta Vicinelli Sivano, Fonderia 
Tabarronj Lellini, Dop. Aziendale S.A. 
B.I.E.M., Tipografia Accorsi, Cav. Au- 
gusto Rimondini, Off. Laffi e Tarozzi, 
Ditta Luppi Carlo, Ditta Nannini Ar- 
mando, Suéc. Filippo Comi, Off. San- 
ti Bruno, Forno Grazia Mario, Macel- 

Marte, 
Ditta Biagi Maria, Panificio Ettore 

Grandi, Ditta Morara, Ditta Santi Ro- 
berto, Ditta Mazzoli Mario. 

——————_—_—mm--- 

La Mostra del Varna 

Il compiacimento e ringraziamento 
fel ministro Goebbels 

Il Podestà di Bologna aveva inviato 
al Ministro del Reich per la Propa- 
‘ganda un caloroso telegramma per, 
ringraziarlo di avere concesso galla 

città della « Decima Legio » di potere 
ospitare in Italia 1a prima Mostra del 
Nazional-socialismo, 

Teri il Ministro tedesco ha risposto 
al messaggio inviatogli, ringraziando 
cordialmente per il cameratesco inte- 
ressamento che la « X Legio » dà per 
la Mostra « Il Nazional-socialismo ». 
« Possa questa Mostra — così ha te- 
legrafato S; E. Goebbles — contribuire 
a rafforzare ulteriormente e ad appro- 
fondire i vincoli politici e culturali 
dei due giovani popoli 'd’Europa e del- 
le due Rivoluzioni ». 

PEZCRZZS 

Sopraprezzo tramviario 
Si informa che domani — Vener- 

dì — verrà applicato un supplemento 
di cent. 10 sui biglietti tranviari, il 
cui provento andrà a favore della LX 
Campagna Nazionale , Antituberco- 

lare. 

DIARIO SACRO 
Giovedì 18 maggio 

Ascensione di Nostro Signore 

MASSIMA: L’ingratitudine non sco- 
raggia la beneficenza, ma serve di pre- 
testo all’egoismo, 

è . In onore di S. Rita da Cascia 

— S. Maria della Vita. Triduo con funzio- 

ne alle 6 e alle 17,30. 
— S, Giacomo Maggiore. Messe lette alle 

7, 7.80, 8, 9, 10 con preghiere alla Santa. 
Da .domani inizio del triduo solenne du- 

rante il quale vi saranno Messe come nei 
giorni scorsi e alle 18 coroncina di S. Rita, 

predica e benedizione. 

Esposizione del $S, Sacramento 

— Basilica di S. Bartolomeo. Esposizione 
quotidiana dalle 9 alle 19. 

— S. Maria di Galliera. A cura dei fra- 
telli secolari dell’Oratorio. 
Domani l’Esposizione avrà luogo a; 
— SS. Salvatore. Per il cav. Giuseppe Ga- 

ragnani. ; 
— Celestini. Per il marchese Annibale Ro- 

driguez. 
— S. Gregorio. Per l'ing. Alfonso Lazzari 

dalle 9 alle 11,30 e dalle 16 alle 18.30. 
— S. Sigismondo. Dalle 16 alle 17 Ora 

santa di adorazione a cura delle Signore 

“ IMOLESE 
AI nostro Ospedale Civile 

Siamo a conoscenza che il nostro 
Ospedale Civile si è recentemente ar- 
ricchito di due nuovi e molto impor- 
tanti apparecchi. Il primo di essi, 
che ;è stato donato, con gesto alta- 
mente encomiabile, dal Consiglio di 
Amministrazione della munifica Cas- 
Sa di Risparmio locale, è costituito 
da un moderno eletrocardiografo, ua 
complicato e sensibilissimo strumen- 
to a valvole termoioniche, che serve 
ad indicare le minime alterazioni del 
cuore ed è quindi di grande utilità 
nelle diagnosi delle affeZioni cardio- 
vascolari, 

Con l’altro apparecchio, recentemen- 
te acquistato dall’Amministrazione 
dell'Ospedale, si provvede alla deter- 
minazione del metabolismo basale, 
cioè del minico consumo energetico 
dell’organismo umano, ciò che è di 
considerevole importanza nella dia- 
gnosi delle malattie del ricambio, 

Viene così notevolmente aumentata! 
Vattrezzatura tecnica del nostro im- 

portante Istituto, della qual cosa non 
abbiamo che a rallegrarci, 

S. VENANZIO, PATRONO DEI CAMPANARI 

Pa i e. 2-0 

deste centenane 

alla Mascarella 

Echi di Cronaca 

Da Zanarini Pasticcerie 

è grande l’assortimento dei prodotti 

come squisita è la qualità d’essi: 

preferitele! 

Trasportiata alla domenica 21 per la 
coincidenza della festa di S. Venan- 
zio col giorno dell'Ascensione, que- 
st'anno la celebrazione commemora- 

tiva nella Chiesa di S. M. della Ma- 
scarella acquista una particolare s0- 
lennità per la chiusura dell’anno cen- 
tenario XVII. della sua nascita, 

Il Martire di Camerino 
Il martire. di Camerino è celebre per 

la sua costanza nella fede; giovane, 
ricco, di bellissimo aspetto, arrestato 
come cristiano, dalla nativa Cameri- 
no viene portato a Roma per accre- 
scere l'attrazione degli spettacoli del 
Circo, culminanti ‘nell’uccisione dei 
cristiani, 

Le Carceri di Roma sono piene di 
aspiranti al martirio, segnati tutti del- 
lo stesso entusiastico spirito di fede; 

per cui Venanzio viene rimandato al- 
la sua città, 

Grazioso l'episodio della sua leggen- 
da. i soldati che lo accompagnano 
nella via del ritorno imprecano per 

la sete che li tormenta... Venanzio 
chiede di pregare il Suo Dio, sicuro 
che l’acqua desiderata potrà bagna- 
re abbondantemente le gole inaridite 
per la fatica del viaggio e il polverio 
delle strade. Gli è concesso; e quan- 
do Venanzio sorge dalla preghiera, 
una fontanella d’acqua limpidissima 

scaturisce dal luogo ove si erano po- 
sate le sue ginocchia, 

Giunto alla città, il prefetto, 
forse sperava una sua mozione 0 al- 
meno un premio per il magnifico cam- 

pione che aveva mandato a Roma, 
veramente degno delle belve del cir- 
co, si arrabbia e comanda che Venan- 
zio sia precipitato da altissima 1upe. 
Nemmeno questa volta la corona del 
martire può cingere il capo di Venan- 
zio, perchè dalla caduta che doveva 
sfracellargli il corpo, egli sorge e 'i- 
beramente cammina, finchè raggiunto 
nella campagna sottostante, ha il ca- 
po mozzato dai soldati. 

Il suo culto è antichissimo; la città 
di Camerino ne conserva religiosamen- 
te le Reliquie; la chiesa Romana lo 
annoverò subito nel suo Calendario e 
la festa si celebra ogni anno il 18 
maggio. 

Un artistico quadro del Senato 
A Bologna la chiesa della Mascarel- 

la lo annoverò fra i suoi santi vene- 
rati; anche nella chiesa anteriore alla 
attuale è ricordato nella icone di una 
cappella dedicata al suo nome; oggi un 
quadro di tecnica moderna a forti tinte 
rappresenta, la scena del martirio. men- 
tre in primo piano, accanto al santo 
inginocchiato due putti scherzano alla. 

fontanella d’acqua scaturita sotto le 

sue ginocchia. E’ .opera del Montevec- 
Ichi premiata con medaglia d’oro alla 
esposizione di Imola del 1939. 
L’anno 1900, nella quarta domenica 

di luglio, celebrandosi in detta Chie- 
sa la ‘solennità esterna di S. Venan- 
zio, un campanaro potè verificare il 
patrocinio del santo nelle cadute, Men- 
tre sul campanile prestava l’opera sua 
nel suono della campana maggiore, 
perdeva, l'equilibrio e attraverso una 
delle finestre cadeva sul tetto della sot- 
tostante sagrestia, senza alcuna con- 
seguente iattura, ‘cosicchè... nella suc- 

cessiva domenica poteva celebrare il 

suo matrimonio. 
.Il Dopolavoro dell’Unione Campanari 
partecipa quest'anno ufficialmente alla 

{festa della Mascarella. Scelto ar pro- 
tettore dei Campanari, parteciperà con 
bandiera alla funzione di domenica 

alle ore 10, nelia quale si benediranno 
i quadri con l’imagine del Santo che 
essi intendono collocare sulle tofri, do- 
ve essi prestano servizio, 

Nella giornata diverse squadre si ci. 
menteranno al suono del ben intonato 
quinto di campane della chiesa per 
cantare le glorie del santo che li deve 
proteggere dalle cadute, 

Alle ore 18, dopo il Rosario, il pane- 

girico del Santo e la Benedizione, 
e —___ 

La IX campagna. antifubercolare 
Home per gli alberghi, ristoranti e caifà 

iL’Unione Provinciale Fascista del 
Commercianti comunica: î 
Ricordiamo, sia per norma degli e- 

sercenti che per il pubblico: dei con- 
sumatori, che oggi giovedì 18 
maggio corr., i conduttori di caffè, 
bars, pasticcerie, bottiglierie, chioschi 
per la vendita di gelati ed osterie do- 
vranno applicare, su ogni consuma- 
zione, un sopraprezzo di centesimi cin- 
que consegnando al cliente un ta- 
gliando staccato dai blocchetti «che 
verranno consegnati a ciascun eser- 
cente. 

torie applicheranno, fino al 15 Giugno, 
un francobollo antitubercolare da con: 
tesimi dieci su ogni nota, o conto li 
lasciato ai propri clienti. 
Avvertiamo che saranno predisposti 

controlli ‘per individuare e denuncia- 
re quegli esercenti che, per un écces- 
sivo quanto ingiustificato riguardo 
verso i clienti o per negligenza, ten. 
tassero di esimersj da questo dovere. 
Non dubitiamo però che tutti, com- 

mercianti e consumatori, presteranno 
intera la loro fattiva collaborazione a 
questa grande opera di bene, che è u- 

no dei maggiori vanti del Regime fa- 
scista, 

istitvio di cultura Taeist 

“L’autarchia del legname, 
Il Gonsole prof. Lorenzo Gori Monta- 

nelli parlerà domani venerdì 19 corr. 

alle ore 21.15 nel salone della. Casa del 
Fascio, sul tema: «Aspetti autarchici 

del legname in Italia», 
La figura del Console Gori Montanel- 

li, che all’insegnamento nella nostra 
R. Università, impartito con amore di 
studioso e con perizia di tecnico, ag- 

| giunge l’alto compito di Comandante 
‘della V Legione della Milizia Foresta- 
le, è indice dell’importanza che VIsti- 

[tutto di Coltura Fascista dà ® ‘questa 

, 

che | 

Gli alberghi, i ristoranti e le trat-|' 

manifestazione autarchica, Il problema 
del legno, quello dello sfruttamento del 

patrimonio forestale nazionale, quello, 

della utilizzazione di tutte le risorse! 
legnose della nostra Patria verranno, 

IPPODROMO ARCOVEGGIO 

Oggi Ore 15 

CORSE AL TROTTO 
esaminati sotto tutti gli aspetti con la 
profonda competenza e l’efficace parola; 
der Prof, Gori Montanelli, 

L'ingresso è libero. 

Grave incidente stradale 

in via Ugo Bassi 
Una grave disgrazia stradale è ac- 

caduta jierj nel pomériggio in via Ugo 
Bassi davanti alla sede del Banco di 

Roma. 
La signora Giulia Fantuzzi di anni 

56 mentre attraversava la strada si è 
venuta a trovarsi tra una vettura tran- 
viaria diretta alla periferia e un’auto- 
mobile che procedeva in senso contra- 
rio. In preda allo spavento la signora 
si è avanzata verso la vettura tran- 
viaria, la quale, nonostante la. pronta 
frenata del guidatore, la urtava di 
fianco, spingendola contro l’automobi- 
le dalla quale la poveretta rimaneva 

travolta. 
Nella sciagura la Fantuzzi riportava 

lesioni alla testa con sintomi di com- 

mozione cerebrale. Con l’autolettiga 
dei vigili del fuoco esse veniva /tra- 

sportata all'Ospedale di S. Orsola ed 
ivj ricoverata. 

—_—_——-&— ———m 

Venture e disavventure 
Colpito da una sassata, mentre gio- 

cava con altri bambini nel cortile del- 
la sua abitazione, il piccolo Ultimo 
Pellegrini di anni 3, ha riportato una 
ferita alla testa, guaribile in 6 giorni. 
Giocando con un coetaneo il bimbo 

Lino Stupazzoni di Clemente di anni 2 
è stato colpito con un bastoncino al- 
l'occhio destro, per cui riportava una 
ferita guaribile in una ventina di 

giorni, 

Il processo per un grave investimento 
a S. Lazzaro di Savena 

Adalgisa ed Angelina Dardani due 
giovani sorelle abitanti a Ozzano E- 
milia il mattino del 27 luglio 1936, 
montate in bicicletta si dirigevano 
verso. Bologna per assistere a un fu- 
nerale; giunte che furono in prossi- 

mità del ponte Idice incontravano una 
Joro amica e scendevano dalle biciclet- 
te per salutarla fermandosi accanto al 
ciglio dei terreno ove era collocata la 
ferrovia veneta, ‘Mentre’ stavano per 

riprendere il lono Viaggio sopraggiun 

geva un camion con rimorchio a gran- 
de velocità e notarono che il rimor- 
chio andava a zig zag spostandosi 
miolto a destra ove stavano loro. Istin- 
tivamente fecero per saltare sul terra- 
pieno della cessata ferrovia, ma in 

que] momento venivano investite dal 
rimorchio dell’autotreno, L’Angelina 

moriva sul momento, mentre la sorel- 
la Adalgisa veniva trasportata all’o- 
spedale in condizioni gravi. Dopo tre 
mesi però poteva dirsi guarita benchè 

con residuo permanente di un inde- 
bolimento generale organico, 

Fu istruito processo contro l’autista 
Luigi Alberti di anni 35, guidatore de 
l’autotreno e contro Bratti Augusto, 
Rossi Pietro, «Piraccini Arnaldo e A- 
madori Cesare, che nell’officina a Ce- 
sena ove erano addetti avevano lavo- 
rato alla costruzione del gangio di al- 
lacciamento de) rimorchio all’autotre- 
no: essendosi verificato chie l’investi- 
mento era dovuto allo sbandamento 
del rimorchio, sbandamento cavsato 
dal cattivo funzionamento del gancio. 
Il Tribunale ha condannato l’Alberti 
a un anno di reclusione col perdono 
e ai danni, accordando una provvigio- 
nale alla parte civile di 10.000 lire ed 
assolveva tutti gli altri accusati per 
non costituire reato il fatto loro attri- 
buito. Presidente il cav. uff. Caprio- 
glio. P. M. i] cav, Morreale. Difensori: 
dell’Alberti e di Rossi 
Marchesini e Mauceri; degli altri gli 
avvocati Ricci e Comandini, Parte ci- 
vile l'avv. Pondrelli. 

e 

Previsioni del tempo 
Previsioni «del tempo -sulle Tre Venezie, 

Romagna e Marche. Condizioni di tempo in- 

stabili, favorevoli a manifestazioni tempo- 
ralesche. Cielo a copertura varia. Venti mo- 
derati prevalentemente meridionali ruotanti 

gli avvocati] 

Guida cinematografica 
Diamo notizia in questa rubrica quo- 

tidiana delle pellicole visibili da tutti 

o da soli adulti nei cinema della città. 

Non pubblichiamo le programmazio- 

ni dei cinema che danno anche spetta- 

coli di varietà, nè quelle moralmente 
non adatte 0 di cui mon conosciamo 

ancora il contenuto. 
La lista ed il giudizio dello spetta- 

colo riguardano solo il giorno della 
pubblicazione. Facciamo pure le più 

ampie riserve sulle eventuali presenta» 

zioni di spettacoli successivi. 

MODERNISSIMO — Pel di carota 

(per adulti). 
SAVOIA — Guarnigione 

rata (per adulti), 
IMPERIALE — Inesorabile (per 

adulti), 
FULGOR — Cerco il mio amore 

(per adulti), 
OLIMPIA — Regina di Broadway 

(per adulti). Domani. Accadde 
una notte (per adulti). 

VERDI — Pel di carota (per a- 
dulti). 

ROMA — Ai vostri ordini, signora 
(per adulti). 

innamo- 

STATO CIVILE 
11 Maggio 1939-XVII 

NATI — Nati a domicilio: Salvatori Giu- 
liana, Cardo 15. Cappucci Silvia, Saragoz- 

za 163-2. Gamberini Irma, Aglebert 9. Pel- 

legrini Mario, Isonzo 10. — Nati in Ospedali, 

Case di cura ecc.: Amaroli Stefanino, Cuz- 
zani Roberto (nato morto), Bonzi Giuliano, 
Polastri Edda, Vecchi Mauro, Guerzoni Gian- 

franco, Bianchi Laura. 
MORTI — Morti a domicilio: Salmi Luigi 

d’anni 67, coniugato, bracciante, Bassa dei 
Sassi 19. Massarenti Alfiero d’anni 39, celi- 

ba, meccanico, Carracci 25-2. Leoni France 

sco d’anni 82, vedovo, pensionato, Azzo Gar- 
dino 31. Vanzini Delia d'anni 44, nubile, do- 
mestica, Osservanza 34. Fini Virginia d’anni 
82, ved. Montanari, massaia, Savioli 6. 

Morti in pubblici stabilimenti: Giarocco 

Nicola d'anni 22, celibe, militare, Ospedale 
Militare. Maccaferri Bruno d’anni 35, coniu- 
gato, operaio, Istituto Pizzardi. Zappaterra 

Maddalena d’anni 78, ved. Querzola, mas- 
saia, Osp. Maggiore. Ghelli Alma d’anni 27, 
in Bernasconi, sarta, Osp. S. Orsola. Borghi 

Ospedale Maggiore. 

12. Maggio 1939-XVII 

NATI Nati a domicilio: Todeschini 
Giancarlo, L. Serra 10. Migliori Vincenzo, 
Fossato 25. — Nati in Ospedali, Case di cu- 
ra ecc.: Cavedagna Roberto, Tintì Tiziano, 
Barbieri Gianni, Mengoli Giovanna, Corsini 
Gino, Ponti Luisa, Guidi Giambatttista, Mas- 
sari Imelde, Cristi Carla, Zaniboni Giuseppe. 

MORTI — Morti a domicilio: Rambelli Ri- 
ta d’anni 85, ved. Caravita, massaia, Borgo- 

nuovo 10. Pantaleoni Alfredo d’anni 58, co- 
imugato, operaio, S. Vittore 16. Negri Virgi- 

nia d'anni 68, ved. De Maria, massaia, San 
Felice 97. Fangarezzi Pia d’anni 63, nubile, 
massaia, N. Sauro 19. Alberghini Emilia di 

anni 73, ved. Pizzirani, massaia, Grada 4 
Scita Enrico d’anni 88, vedovo, terrazzieré, 

S. Vitale 185. De Braud col. comm. Enrico, 
d’anni 52, coniugato, ufficiale R. E., San Ma- 

molo 45. 
Morti in pubblici stabilimenti: Bonantini 

Flaminio d'anni 79, vedovo, Ricovero. Bel- 

letti Gelsomina d’anni 24, nubile, operaia, 

Osp. Maggiore. Forni Adolfo d’anni 57, ce- 
libe, ambulante, Osp. S. Orsola. Bolelli Argia 
d'anni 71, ved. Lambertini, massaia, Osp. 
S. Orsola. 

13 Maggio 1939-XVII 

NATI — Nati a domicilio: Saglia Anna- 
bella, Lame 452. Morellato Rita e Morellato 
Lucia (gemelle), Drapperie 8. — Nati in O 
spedali, Case di cura ecc.: Bianchini Paolo, 

Scanabiss Paola, Ramazza Paolo, Michelini 
Rodolfo, Bettini Paolo, Altieri Anna Maria, 
Cristofori Francesca, Beccari Giorgio. 
MORTI — Morti a domicilio: Rocchi Leo- 

nildo d’anni 85, vedovo, pensionato, Savioli 
41. Bellarosa Orina d’anni 30, nubile, mas- 

saia, F. Roncati 5. 

Morti in pubblici stabilimenti: Landi Ca- 
rolina d’anni 88, ved. Bigliardi, massaia, 0- 
spizio S. Ana. Bacchetti Pietro d'anni 25, 
celibe, fattorino, Osp. S. Orsola. Bagattini 
Maria d’anni 77, nubile, massaia, Ricovero. 

Mengoli Alfonso d'anni 72, vedovo, operaio, 

Osp. -S. Orsola. Sartoni Gaetano d’anni 90, 
coniugato, già trattore, Osp. S. Orsola. Zam- 

bonelli Augusto d'anni 53, coniugato, ope 
raio, Osp. S. Orsola. Melloni Giuseppe d’an» 
ni 76, coniugato, operaio, Osp. Maggiore, 

Grilli Adalgisa d'anni 38, nubile, massaia, 
a levante. Mare mosso. Temperatura in au- 
mento. 

Istituto Pizzardi. Benassi Fiperina d'anni 
7. Osp. S. Orsola. 

Visitate il posteggio alla 

FIERA DI BOLOGNA 

Per la vendita a rate 

CIMMSA © 
Corso Porta Nuova, 12 

MILANO 

Rasoio elettrico a secco. Ra- 

de senza lame, senza sapone, 

senza acqua. E' il più pratico 

il più pulito il più economi- 

co dei rasoi. Ovunque presso 

i migliori rivenditori. 

Giuliano d’anni 50, coniugato, falegname, 
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. bi Coppa Europa fra Bologna ed Ambro- mente ricercate, Esportazione leve p H Î È P In 

Quando due tappe ne riassumono: diciannove stna? Sarebbe uno spettacoro interes. (SIE: mente, movimeniata. reviene la formazione d'altro 
santissimo @ non certo impossibile. Il mercato «del gorgonzola nell’ulti- È ; É i solita 

Speriamo avvenga! —_— ma decade si è leggermente ripreso e E’ facile che le pustole siano segu 

E.T la domanda è piuttosto buona, mentre te da molte altre pustole. Prevenite ciò 
mm i BORSA DI BOLOGNA l'esportazione perdura assai fiacca, Il pis 1 de ceo gi eg Define È 
i 4 # n (a) o n; i Delibere del D. D. S. BOLOGNA, 7 — Rendita 3,50% c. 71,90 —|S0Tgonzola fresco-delle latterie sociali | lento Foster. La sua azione antiset- 

TR Id..3,50%.f. m. 72 — Id. 5% c..91,75 — Id. è stato quotato a Novara da L. 4.40 al? POSI i iuta la pel- n » î tica calma l’irritazione e & p È E ROMA, 1? sera |5% f. m. 91,85 — Redimib. 5% ‘c. 92,40 — Ia.|4.50: il maturo di 1.a qualità da 6,10 le a guarire. Ovunque: L. 7,7. Dep 
DOPO Il comunicato ufficiale N. 58 reca:|5% f. m. 92,50 — Id. 3,50 c. 67,45 — Id. 3,50%|a 6.50; quello di 2.a qualità da 5.60 a A È Gionivo Wilano. (6/44). ù 

il 28 maggio sarà regolarmente gioca-|f. ss 67,55 — egeritio Naz. (1915) 4,50% 97,80] lire 6. n, pa ng e Ag 
di i ta la XVI giornata del girone di ritor-|-- Prestito Naz, (1916) 5% 97,80 — Venezie 3,50 “ i ; s SÌ sort 

n RUI t [ [ Ù no, «Campionato Serio “grape "Seo ig Sagre 0 5% 0045 — Acquisto di calfè del. Romena: eriazione ee ariano oil È re 
2 A $ 5 . (94 _ a È _ ® 

_ € riconquis “ am ag ta rosa... dilissoniro "dî serie Tia 1» sa Mita desio RIO DE JANEIRO, 17 sera o di liche 5% 465 — « Elfer » 4, 455 — «Iri» v 
2 io. a i LA. tizie provenienti ti s < x È maggio 1,50% 448 — «Iri Mare» 4,50 452 — obbi| (S.LA.) Secondo noti 

3: m ; Il reclamo dell’Atalanta per la gara'|stet. 4% 578 — Credito Edilizio 6% 500 —|da Caracas, (capitale del Venezuela) 
è A = | nn ] ZZZ. | OI }0 re d el Uri O Î fo Pro Vercelli-Atalanta. del 14 maggio,{Pubblica Utilità 6% 494. — Fondiarie: Bolo-|il Governo italiano avrebbe dato îl be- ; 

non viene esaminato, ed è omologato/gna 4% ord. 407 — Bologna 4% conv. 422,50] Nestate per l'acquisto di ventimila 

il risultato Pro Vercelli-Atalanta 4-1.|— Bologna 5% 442,50 — Milano 4% conv. 450| quintali di caffè venezuelano cioè di 
i In base ai rapporti dell'arbitro si 0-|— Venezie 4%ord. 415 vr Venezie 4% conv. ‘oltre trentamila sacchi. 

) B } | SR, L b f } IS . mologano i risultati della Serie B, del. Wat n Fg a geni: ui si 
r I le finali di Serié Ce la gara. Riserve] Meridionali 852 — Snia Viscosa 39 — x à " arrali, INCISPOSTO e sforfunaro, non pUO OPpporsi Hi Napoli i to Amiata 390 — Montecatini 5050 — Piatlna fabbrica di Perpignano x = 3 o : è + | Punizioni. — In base alle risultanze) p1. 515 — Terni 219. — Cambi Ufficiali: Pa- incendiata per vendetta marcia del rivale - Ottime prove di Marabelli e Cinelli [sci toeument utizian. si stabhiecono (rie sos _ Zurigo ir Longra @ — Am i seguenti provvedinìenti a carico di|sterdam 1021,50 — Bruxelles 323,50 — Berli- 

Società: Per il contegno scorretto delino 762,70 — New York 19. ; Sat GINANO, Li ati 
pubblico durante le gare Molinella Un operaio, di origine s#agnola, i gare IN Ri .|per vendicarsi del suo licenziamen- 

se SONDRIO, 17 sera |dal traguardo finale per poter per-[mo al Novara per il magnifico succes-| Mater, Anconitana-Venezia, sì eommi- BORSA DI MILANO to, ha appiccato il fuoco in una DI 
M XXVII Giro d'Italia ha vissuto ie-| mettere il felice: ‘esito di una fuga|so, ma dobbiamo riconoscere che la|nano le gas den Ao 500} MILANO, 17, — Rendita 3,50% c. 72,0 —|fabbrica di calze di. Perpignano. 

l ri ed oggi-le Sue:due più ardenti gior-| iniziata sulle sue rampe. sua presenza di fronte all’Ambrosia-|Anconitana "0 ipa multe dovranno | 14. 3,50% f. m. 72,10 — Id'5% c. 9,05 — Id.|Egli ha poi sparato sul direttore e 
; nate, ricche di colpi di scena, di inci-| Ma dato che le sorprese finali di)na viene a sminuire di molto l’impor- ardea entro ll 2% Pu 01% .|5% f. m. 92,10 — Redimib. 5% c. 92,70 — Id.lsu un impiegato che voleva com- 
; denti, di lotta ad oltranza, Se Qwessi-|questo Giro sono già state parecchie,|tanza e l'interesse della gara. Infatti], Giocatori non espulsi dal ‘campo: |5% f. m. 92,75 — Id. 3,50 c. 67,83 — Id. 350%|rattere l'incendio ferend 2- : 

o "imiziali ; ; dichi : ; ; in attesa di precisare la punizione si|t. m. 67,90 — Prestito Naz. (1916) 5% 97,50 — 9 cendio, Ilerendo grave 
i mo levato le sedici tappe iniziali ed non ce la sentiamo di dichiararlo de-|per quanto gli azzurri siano in forma AIA RIOT. siovalerà venta dd A (040 gi canto mente il direttore ed uccidendo lo|, 

: avessimo: ridotto a prova ad una Cor-|finitivamenie deciso sino ache mon ed abbiano volontà da vendere, nulla|S0sDen Sh 6) ri iza figg sisi” a us per dla ‘_|impiegato, L’energumeno infine gi | 
- tina d'Ampezzo-Milano, tutti glì episo-|&vTemo visto 1 superstitit invero an-|potranno fare contro la maggior te- Lupi (Molinella). é pa LE Le a orto 1 pine a | LITTO R ] A LE 

- | dî risolutivi e veramente importanti di COTa numerosi (ed'anche questo è se-|cnica degli Ambrosianisti. Questo è il I “LUDI JUVENILES Pubbliche 59, 16450 _xEler » 450% 85 — di Ì 
2 questo Giro sarebbero stati vissuti e-|0Na indiscutibile della non eccessiva|pronostico facile della partita di oggi. 29 «Iri» 4,50% 448,50 — «Iri Maro» 4,50% 451 M s 
; difficoltà dij questo ma, congegnato|La preparazione di entrambe le squa- TO0E — ObbI. Stet. 4% 573 — Cogne; 1.2 serio 6,50% 14-28 aggio 

Giro), entrare nell'anello della pista dre è stata accuratissima; figuratevi DI n : È 505 — Id. 2.a serie 6% 499,50 — Credito Edi- U ld) ky Cc ermo 
ì dell'Arena di Milano. che. l’Ambrosiana ha tentato persino 1000 GIOVANI giunti i Roma sio 6% 500,50 — Pubblica Utilità 6% 494,25 * 

In quanto al perchè del cattivo con-|un allenamento collegiale: non si sa — €. Navale 6,50% 504 — Un. Milano 4% giang. e da) sell. fuaclonmmanto dl46°7 sperirsento “atvia SVElo "sueohe- ROMA, 17 sera. {8190 — Emiliana 6% 501 — Forze Tdr. 6%|Norrel volare MANIFESTAZIONI VARIE 
i j -] Stamane sono giunti a Roma, da {49,50 — M. Elettr. 6% 500,50 — Seso 6% 495,50 quello che doveva essere (ma Non t0|S0 0 meno, ma sta almeno a dimostra ‘ snai PILA S. E. Telef. 6% 403,50 — Mediterr. 6% 509,50 1° Mostra del 

4 è) il « Grande Giro d'Italia », oltre|re quanto sia sentita la partita di og-|ogni parte d'Italia, settemila. gio-|7 5a Nord Milano 6% 5061: Fondia-| Una farsa, anzi più propriamente una « co- 
a ciò che già abbiamo altre volte ac-|gi in casa nero-azzurra. I novaresi si|vani che parteciperanno alle gare rie: Bologna 4% conv. 421.50 — Milano 4%|Mica » sul tipo degli schermi che furono lan- Nazionalsocialismo 

; cennato, diremo ben diffusamente do-|Sono invece allenati in silenzio e quin- dei «Ludi juvenilesy organizzate dal conv. 450 Venezie 4% ord. 415 — Venezie|ciati da Mark Bennett, naturalmente ag- alla Montagnola 
po la sua conclusione, di non molto si sa sulla loro prepa-|Comando generale della Gil. 49 conv. 427 — M. Pasthi 4% conv. 427 —|Slornata al gusti odierni e, sopra tutto, al 

i Per quanto riguarda la tappa d'og-|razione. La diversità del sistema di © » Roma 4% conv. 419, — Azioni: Assicurazioni|!UNgata nei limiti del normale metraggio 7 

gi, la cronùca si può ridurre a ciò che|allenamento dipende forse dal fatto Aeroplano da turismo generali 3405 — Mediterranee 462 — Meridio-| di un film. Questi due ultimi requisiti, con- RIDUZIONI FERROVIARIE 

ha fatto Valetti, che i Novaresi non nutrono eccessive sati 9041004 BE; Gi To 0606 ei Onion Mn ei) Ale Soli do A Verso le 11, quando viene data ta|speranze sull'incontro, @ perciò. per- precipitato in Giappone cha inificio Naz: «57 — Lan Rossi 2510 - l vicenda poichè, in realtà, fin dal soggetto| fl Per informazioni rivolgersi alla 
partenza dà Trento, il cielo è oscu-|chè far baccano quando si corre il ri- i o ; don O urgica it. Sol E MoNte Amia [essi sono insiti nella trama e colti a quel-| fl Segreteria della’ Fiera, Palazzo 
rissimo e piove; dato anche il mal-|Schio di buscarle ed unire così il dan- Sei morti e cinque feriti ta 393 — Montecatini 150,75 — Fiat 429,25 — |10 fonti ispirative di immediata risultanza d'Accursio, telefono 20-913 € 
tempo di ieri la strada del Tonale|no alle beffe? Questa può essere una OKIO Adriatica El. 170,50 — Edison ord. 220 — Id.|che, appunto, garantiscono l'efficienza umo- alla C.I.T., telefono 20-700. 
deve essere in bruitissime condizioni.|spiegazione. Altra può essere invece aan E LIRE Parto Ro DI. S19 — Vizzola]*istica. E', del resto, questo principio di im- rire 

; L'inizio è veloce; registriamo inciden-| quella per la quale il Novara non vuo-| Un apparecchio da turismo è pre-|19S, Se ig e Distilierio IU 190.98 - |Postazione che spiega la possibilità di pro- n 
ti a Zuccotti e Gualberto eq una fora-|le scoprire le sue armi prima del ci-|cipitato sull'aeroporto di FOwkQUO-|rs:dania 52750 = Raffineria L. L. 62 = Fon.|lungare per circa duemila metri uno spun- 
tura di Clayes. mento. Qualunque essa sia la soluzio-1@ FRORtOAE. di Rustici 87775 — Beni Stabili 186,25. — Cam-|t0 comico. La trovata di svolgere la vicen- È 

Non siamo neppure a 2% Km. dalla|ne del mistero che circonda gli az- L'apparece do si era appena le-|vi Ufficiali: Parigi 50,85 — Zurigo 497 —{da nell'ambiente aeronautico non è nuova, a STA n 
lo partenza che già Valetti e Bizzi scat-|zurri, a me non interessa niente in|vato in volo, diretto a Seul. Sei|rondra 89 — Amsterdam 1021,50 — Bruxelles|ma è intesa in funzione umoristica senza mai U ICI d conomica 

tano decisi; soltanto ‘Bartali resiste| quanto il mio pronostico è già da tem-|Passeggeri sono morti e cinque so-|323,50 — Berlino 762,70 — Nuova York 19. far ricco beige documentarie che 

ci: alla 10ro ruota e ben. presto i tre con-|po fatto: l’Ambrosiana vincerà la Cop-|no rimasti feriti più 0 meno grave-| ; agg regit pf ono pria Putin L, 0,60 ia parola: minimo 10 parole 

Si vede che Valetti quistano oltre un minuto di vantag-|Da patemi Lì ecedendo her p ga gr Ke gr Ra sa ha preso Mercato del atticini Inghilterra, di trarre in causa il consueto Tassa governativa L, 1,80%; i ì più diretti i itori -|ne direste di un incontro di finale dilfuoco ndato distrutto, i ) À PERA 2 C'era affezionato a Quella maglia... ia PMT rt, citi x 7 La quotà del burîo riprende a Bolo- nrigloai paragoni ir vaergg,O minimo cent, 25 per avviso 
iu- \ come al solito; dia il tteve Did'essere sis È gna mentre si nota una. ripresa di|ro gti autori non hanno tenuto conto dij Chi mon intende dare 1 proprio indirizzo 
0Z- gudimente; per un’iniero Giro d’Italia rptattaipe; è 1 = 2] pl foi qualche. ora fa 9 produzione. Ù ; questo requisito — ‘piuttosto aristocratico —|nell’avviso può servirsi delle Cassette di 
Pel- due sole tappe veramente severe, se- iù ; * Le basi attuali sono precisamenta le|per abbracciare decisamente la ‘tonalità/recapito dell’Ufficio di Pubblicità de «L'Av- 
ali lezionatrici ‘indicatrici. di valori. sovten è ancora totalmente scomparso. Il he I D ti. i t al venire d’Italia». Diritto fisso L. 3 valevole 
tag sh Chin VEPRORHOA, » S0-|gruppo degli inseguitori perde due. uni- Li d' SOGNO: i È ‘atsesta a: carattere popolare,.La quale non {rato elomnt 
no, perl po' poche; da quello i ty: tà: Simonini per foratura e  Benente| ®. into. il pria cnr Ir i % via pes farete dei ragioni £ abbiamo già osservato varie volte. F ) È ; ,30; a Treviso, 16,20; (dal grossista|ai i i ; 
an- ; per caduta. ? î , Be i i i DUO Ti i è per questo che basta un incidentel prattanto Bartali ha forato e verde il i È SIERO: al dettagliante): a Brescia, ‘13,50 (ma-|PUbblico. Piuttosto si può riconoscere, se vo-| ORGANO ‘occasione ottimamente con- 

È i lessi partecipanti, animati da un vivo 4 y i cuiai li io t Ich lifi - i i 
Ligi pome Ip ade CEI a contatto coi due avversari; poco oltre Questa sera al Teatro Comunale pregi ri sì aegrà di irianiogti ne Aracne pren die regie ex ai od si Baone Dod ne. rn 4 RA: gra sor pes tg dei e 1a sorte "fora però anche Valetti ma Bizzi è N ; ica 4 io-| Per .il'burro di ‘affloramento: a ‘esula dai limiti st 4 3 ; 
eli ileta, Teri l'altro è siata la volta di ronto g dargli la ruota ed il piemon-|}{ Q0 ° See che i solida DISDArAZIO [scia 12 (magazzino compratore); 8 |sivestire anche i valori estetici. del fim dij - !0Te con garanzie - rivolgersi Bale 
TA Valetti, stranamente infiacchito  dailiese può così continuare tutto solo. concerto sinfonico toe destin co | il meglio Mantova, 11,70; a Vicenza, 12,70; &|una simpatica compostezza, senza nessun de- biani Via Padova 13 Milano, 
‘ar- postumi di una bevanda drogata, oggì mn vantaggio che si prende» sui più Tad vi ArBaGi ; Bélluno, 14.50; a Ferrara, 12; a Reg-|trimento della efficacia comica. La interpre- 
do- è stata la volta di Bartali, partito il ;mmediati inseguitori aumenta sempre o . -—< gio Emilia, 11,80; a Cremona, 13,75; a|tazione è tutta basata sul protagonista che|0R0, ARGENTO, compra Zanotti, vore- 
nni condizioni fisiche non buone e vilti-| i. Bartali è stato assorbito da un. diretto da Rogalski Il se izio di I ubblico Novara, 14; a Parma, 11,70; a Treviso, |vanta una maschera naturalmente buffone- ficeria Farini 6 - Ripara orologì 
si ni dj varii seppure non gravi ENCi | gruppetto “formato da Vicini, Rogora, l . Re Nino R a IV avoro i) 15.20 (dal grossista. al dettagliante); ca ha age pol n dae pa vie qragi Rimoderna gioielli. 

i enti. . sof Canavesi ed altri col pianista IVInNO INOSSI a Piacenza, 14; Modena, 11,70 umoristico ed efficace. Oltre a ciò egli è an-|- 
lale ; ; og) . n e . e © ° ’ ti A. 4 a 

Ma non crediate che Noi vogliamo Puci ri Nei comparto ‘formaggi, la situazio-|Ch9 UN virtuoso dell’ «ululele » e un simpa 
"04 orta accampare scuse onde diminuire Fg Di lattato: TICA aliis Questa sera, alle ore 21.15 precise, istituito in Ungheria ct vi È sin »SOAAISIAZIO | tico dicitore di canzoni buffe. La regia si li- 
ut 1 . < i hanno 34° di vantaggio; il capo- 7 : ne del mercato pe e mita. alla esecuzione, vigile ed equilibrata la prova di Valetti!; no, ci teniamo ad s :rinfha luogo al Teatro Comunale il ter- BUDAPEST, 17 sera |te at (SE: . , 1as- si; ; AE squadra della Frejus ha ora lasciato : ; ; RATIO Nati AG dell'ottima sceneggiatura. La fotografia nn $ MELEPEGATTI! 
2, affermare che oggi, come ieri l’ajtro i, gregario e procede solo verso la|2° Concerto Sinfonico del ciclo delle] Il Governo ha, istituito il servizio) Nel Parmense, situazione sostenuta |a completamente curata. Ammirevoli le ri- 
ghi Bartali, a piemontese è stato il DÎÙ| vetta alla quale giunge alle ore 14,93,|MANifestazioni musicali della « Pri-|di lavoro pubblico nel quale vengo-|in tutti i comparti e specialmente |prese di acrobazia aerea e i trucchi relativi. IL VERO PANDORO » vERONA 
= \ Piraino 2 = ubtiO ipo Vecent: | Secondo è Bizzi.q 2:35", poi a & Vi.|mavera Dedo gnora i: SESFANGAI bop ue rn iv ji giovani che doDO| per le produzioni 1987 e 1988, notevol-I In linea merale il film è innoguo. | _._.. AMan ° 

0; agnifica, fuga tanto p "|cinî,. Cinelli e Cottur; (a014]i Carne è atalo: ripetubazzenta sane una adegUasz +trazaigl devono 9-1 002 "A ire e e ___r———t 
mirevole in quanto le condizioni amo-|g Ugie. Bartaho tasiéme 1 Intro:si $|nunciato, guiderà la bella formazio:|sere impiegati ‘principalmente in 0-|_ silicone aci 

ini sferiche erano pessime, è riuscito alGanavesi; passa con 520” dal primo,|ne dell'Orchestra Bolognese il Mae-Ipere di difesa nazionale e in servi-|f REZZA 
nZ0, giungere al iraguardo solo, ben di-|Tn discesa però il caposquadra della|stro Theodor Rogalski, direttore sta-|zi ausiliari per le forze armate, i > 
a pecche CD ti sail “a Legnano supera molti concorrenti e si ba alla egg e Fip e della » 9 
sE) a prova di V@ stata 009% SU-|{p erso la fine, insieme con Vi-|Filarmonica Reale e valoroso com- eu 5 K 7 
ci perba; oggi Valetti ha battuto Bartali. «riggi 15” "ta pura Bizzi e Mara-|positore; del quale, appunto vengono A Tunisi continuano I i 
ion. Questo, bealmente e sportivamente, ci beni ed a 5" da Valetti. Ma ‘Vicinif@guesta sera eseguite «Due Danze . dna Lala t 
RE teniamo a proclamare. Ma, altrettanto) geyg , questo punto fermarsi e Barta-| Romene ». i vandalismi antitaliani x 
n lealmente, ci teniamo anche a TIDa-\}; lasciato solo all'inseguimento, ed inj Il giovane musicista romeno è an- TUNISI, 17° co- dire l'opinione già Varie Volte espTES"I mon buone condizioni fisiche, non può|che un assertore della musica italia- Stanott indiciù Sal i 
rgi- sa; Bartali resta oggi come îeri ‘il tare niente onde diminuire il distacco;|na che frequentemente è inclusa|;, »'anotie una quindicina di Iigno-, 
San miglior ciclista italiano, anzi, Valetti accelera sempre più tanto|nei programmi da luiediretti ti, però facilmente individuabili, | 

ile, Una giornata poco felice, la sconft- IZIIT: Dist d De tti : tini artictini ni/demolivano, naturalmente indistur- |; $ 1 L 5 ‘ida far divenire il distacco dar gruppo er tutti questi titoli artistici, ai 5 Had : Ì ; 
l = fa di un giorno, nòn pregiudica 18) gi Bartali a oltre ? alla vetta del col- quali si aggiunge il fatto ch'egli sa- bati, a colpi di bastone, le insegne : o 
«dia DrOvE già fornite ng Quelle ancora #1, gell’Aprico, vantaggio che ir piemon-|le per la, prima volta un podio ita- luminose del centralissimo ufficio | 3 

ico, ili se ona i n mantiene pressochè invariato anofliano, Bologna musicale non man. alt fo fas deg 2 malaga “Fo il celebra il suo ventennio di laboriosa vita lette 
Ma- UA 4 all'arrivo. Devono: passare 5'33" p'è>-|cherà di accogliere il M.o Rogalski bY d Pea di : È n i È 
“ L impresa di VOI, Ma che giunga un Ls ve aggio con manifestazioni di ione bah lt pio si è doo Mano pa raria donando al pubblico dei suoi lettori un 

Oggi Valetti però è stato il più forte;|da Bizzi, Cinelli e Marabelli, e benisimpatia. Fra di ‘esse, quella di in-| _.. d. ‘9 pd ADI : DA ; 
cl ha astategto:vonsa trebua; hop: i è 04" pifia ueiarrivo — 45 (ETDDO tervenire mumerosi al concerto; il a Pie DE rg te gori libro che più compiutamente non potrebbe 

» ’ ” Pi f 0 en T DI 3 artali, (1A i È j . . , s _| ac di u0) L ; È . "1:11: Sl ;% . 

Ce e e quale oltre al rileventissimo intére|iniersenire, E' superio, dire. chel isprimere la nota sensibilità artistica del chiaro i RR ; ; i A dro izi te gli - ; - DAD. si è slanciato verso il traguardo in| La maglia rosa torna perciò a Valet-|e che più sotto ripubblichiamo per stage Mt! cron dumante gli scrittore toscano e che sarà particolarmente 
modo veramente bello, esprimendo|tì il quale ora è primo seguito a ?°59".leomadità dei lettori — si vale ancora[|®U Mi da ri i È di ; È 
ro comune resistenza e poten- L’ ordine di arrivo della preziosa partecipazione del pia- PA caro agli Italiani, Un libro che tutti, ma par- 

ina- za. La sua d'oggi è un'impresa da ti-| VETRO si nista concittadino Nino Rossi. i i gi lita cordarsi, tanto più che il iuciturno|1, Valetti Giovanni (Frejus)_che com-| Inutile dire di Nino Rossi, chè il Altri italiani rimpatriati i ticolarmente i giovani, debbono leggere: 
i O piemontese sì è appena rimesso dalla] nie i Km. 166 della 18.a tappa in ore 3 dr Sit le ; ; 

I ; \ppa | suo valore d’artista e di virtuoso fu olo, grave batosta fisica dovuta alla ormai] 5.,2744° alla media oraria di Km./gd è conosciutissimo prima che al-| . . BASTIA, 17 sera i 5 
lini famosa « bomba ». Bisogna però an-| 30,386: dg trove, nella nostra città 3 Fretirie i Altri 450 italiani sono rimpatriati 
ria, che osservare, pur non volendo con 2. Bizzi Olimpio (Frejus) a 5’33"?g ira l'occasione # Midi INSCONitE midcan: oggi con il piroscafo «Città di Ales- \ % 

questo diminuire il vUMore dell'impre-|3. TORPORE, ESTE N tholi stesso [SÌ Nei giri artistici in Europa ed in sandria» che li sbarcherà a Livorno. |f i * 
nad sa de pelo Bartali è 20% stac- 4. pra Prep “i rejus) nello * |America (dove è stato riconfermato « GENOVA, 17 sera. | 

nas: cato, inizialmente, da una foratura: ed) ee ngei Glauco (Ganna) a 648” e|PeT numerosissimi concerti nella] Sono giunti alla Stazione di S.|! 
ancor più bisogna tener conio dell’e-|3. i | prossima, « stagione »), è pure sot-|Limbania, con due treni speciali Ca- norme aiuto che il caposquadra del@| con lui un gruppetto comprendente|t. a ? È Sar tut PISO 4 i, artali. Vicini,|tinteso che sarà un piacere riascol-|1400 connazionali, rimpatriati dalla 

, « Frejus » ha avuto dal suo gregario r Spr isa cui nen) n sami rt Francia, ricevuti da tutte le autori- : . ii gere corno ciogginn n sui cime 1MONIRI e GrIDDO, Ecco nuovamente il programma: |tà e gerarchie, con cordiali manife- |l . sea è verso il proprio capo, il livo Classifica generale Wagner - Rienzi (Ouverture). stazioni da parte della cittadinanza. è il titolo di questo volume scaturito dal cuore 
aio, ; ; Brahms - III Sinfonia in fa mag-|La Federazione Fascista ha dispo- ì : 

so, 1. Valetti Giovanni (Frejus) in 82 ore,|giore - Op. 90 (Allegro con brio - An-|Sto perchè ai rimpatriati sia accor- dell’autore dopo un devoto pellegrinaggio alla 
am- 59°10”° ; î dante - Poco allegretto - Allegro). |data la massima assistenza, in at- te dei M ER SA ER 
ope- 2. Bartali Gino te Fi a De Falla: - Notti nei giardîni di|tes® O diretti verso Je desti rra dei Mussolini e nel quale Icilio Felici, 
‘an > 3. Vicini Mario (Lygie) a 8’17”; Spagna - (Impressioni sinfoniche -|Mazioni loro assegnate. A ; dia È 
Lot {4. Canavesi Severino proven a3720”” P Di pe MO orchestra - En el pi Sacerdote e scrittore, ha reso omaggio alla gi- 
petra 5. Simonini Settimio (1.0 dei grupPi)|Generalità - Danza leiana - En: les Il di “ O te: i | | ; i To0ne pin ui di 1 gantesca figura d 
pi a 16": 6. Cottur; 7, Crippa; 8. Dell;ardines de la Sierra de Cordoba), disastro del Paris, A brad, ; 

Cancia; 9, Cinelli; 10. Rogora. Castaldi - Tarantella. ii: 
— i i Rogalski - Due danze romene, Gravi i G. P. della montagna __De Sebata - Juvenlus - (Poema sin ravi negligenze emerse 

1, Bartali Gino (Legnano) punti 17;  [fonico)., — i ’ î | 
2. Valetti Giovanni (Frejus), punti 15; | dLa vendita dei posti ha luogo alla dall inchiesta giudiziaria 
3. Benente Michele (Olynipia), punti 13;]C.I.T. in Piazza Nettuno fino alle 0- PARIGI, 17 sera È ; ' 

i 4. Mollo Enrico (Olympia), punti 10; {re 15; dopo al botteghino del teatro.| Il Ministro della Marina mercan-' tratteggiandone la vita sulla scorta del Testa- 5. Simonini Settimio (1.0 dei gruppi) Il quarto concerto. sinfonico saràltile ha riferito, davanti alla Com-| ini ri iieeo 
punti % © gog (oomnendila 21 corrente, alle o-|missione della Camera della Mari-' mento spirituale di Lui e di ciò che di Arnaldo 

CALCIO Pe 11.10, - |na mercantile, sull’inchiesta giudi-' isse i ì ti ciaria di anali dino scrisse il suo grande Fratello, Nè vuole essere, 
Ambr -N opo la catasirofe del Paris. Egli. nè è questo libro una nuova vita di Lui; osiana ovara ti conclusione al Corso ha dichiarato che l’inchiesta giudi- 1 ; 3 cdi A ag 

finale di Coppa Italia | del concorso filoirammatieo |zifria non ha potuto, pscogiiagie TIRA IAS TRADE DOR Lala: ORO 
3 $ spi à) be ù . i i ì : La partite di semifinale hanno rega-| Si è coneluso ieri sera, al Teatro del{fosse trattato di un attentato e che, di levatura superiore, ma Arnaldo 

DE ba OTO veramente inaspet:| Corso, l’VIH Concorso Provinciale Fi- * sSrggtitadiiona edo a credere È 3 |‘ ale: infatti a Genovaeradatutti pre-|lodrammatico, con la recita de « Le|che la catastrofe sia dovuta a gra- È o he vaie due squadre È i atutti p a 1 la rec e «Lei. : sis he te Bizzi, il gregario © » ing pr vinto) vittoria dei padroni di|donne sono così »'di Corra e Achille, |Vì negligenze che si riscontrano in 
ect > Vv ii È Vita ali è ; 

si troverebbe ora in ben altra posizio-|ra vittoria agi sona: vRapeie pe pes in scena dalla «Stabile dj Bo- nat innate della. Marina mer 3 1 , 

ne nella classifica generale; e credia-|partenenza di Mea Stat GI COSNA Be i I ces, | 
ica ‘gé A eazza e C.. Le varie] Il complesso, egregiamente diretto ì . 

y mo anche che ieri l'altro Valetti, sen-|ragioni.che spiegano t Ì i ; fe ae T Ì i ri 
SR ato amo ‘questo fatto so-|dalla signora Ernestina :Zaggia, ha È re aspetti che si completano e si riassumono 20 Voluto, più che da gregario @°|no già State esaminate più o meno at-|presentato la piacevole commedia con| Dia tico att i petto amico, di Bizzi IDEE per- Limone: ora bisogna accontentarsi|molta cura n pubblico toltissimaliohe mmatie erraggio nel dono della sovrumana bontà onde il Creato- 

| en più di sette Minuti e non d-|di accettare il fatto compiuto i ri n “t È È i 4 
so p° 3 3 piuto e di ri-|g ; GG d -4i 4 | prebbe avuto più alcuna possibilità di|conoscere sinceramente che la fortu- salti Fe ge pon del dirigibile K, [40 re volle contrassegnare questo suo Figlio dilet- 

|. ritentare la scalata al culmine delli\na è stata alleata alla squadra mila-| Boschi h s ; JE ì ito 

classifica; un. altro particolare e dilnese sì da permettere di lenire il do- Marchese nio | anne Si Un grave pn a a ns esemplarmente alto il sentimento 
un, certo interesse, è- l'incidente ca-|lore della perdita dello scudetto con|gnorilità, Tossani ha creato un Ro-|nel cielo dell'aeroporto di Lekerhust, della Fede e il culto della Patria e della Fa- 
pitato @ Vicini quando, verso il ler-|un altro scudetto, quello di Coppa Ita-|berto pieno di brio, piacevoli ed equi-| Mentre otto ufficiali e l’equipag- SA 
mine della discesa dal passo deb To-|lia, Infatti di questo non si può du-|librati Teli e Martinelli. La signora|gio del dirigibile « K. 2 » reduce da.if miglia, nale, inseguiva il fuggitivo insieme albitare come in seguito diremo. Leida ha creato una Paola vivace e|Un viaggio di parecchie ore, cerca- 
Bartali, che ha dovuto ‘così da solo|. A Novara si è avuta la seconda sor- graziosa; benissimo anche la Borsari|vano di farìo atterrare per un er- , 3 
sobbarcarsi la dura fatica. presa. Nessuno pensava che gli uo-|nella veste di Isabella, e la Carrettijrore di manovra il « K. 2 » ha ur- f Il Giro non è ancora finito: resta da|mini di Mornese avessero tanta forza|nella parte dell'Istitutrice. Così pure|tato contro i rami di un altissimo 
compigre tara tappa, ma ben diffi-| da superare il Milano che sembra lan- la Confidati e tutti gli altri. Molto am-|albero, Si mo. cipneni e, SOLVO ‘si presenti l'occasionelciato a ottimi traguardi Sia, per for-[mirate le scene di Leardo Carretti, . L'involucro si è rotto provocando ; fortuita, saranno i 168 Km. delta Son-|za intrinseca sia per la speranza dij Anche quest'anno il pubblico bolo-|una fuga di gas elio ed i] dirigibile : drio-Milano che potranno mutare il|incontrare in finalissima i ewgini Am-|gnese, appassionato per queste mani- sgonfiato, si è abbattuto al suolo. | ‘ 
volto della classifica, l'erta della Ma-|brosianisti. Invece tutti i bei sogni so-|festazioni teatrali, ha seguito con ere-| ‘Per un vero prodigio è stato evi- PREZZO DEL VOLUME LIRE DIESI i 
donna del Ghisallo non è sufficiente-|no svaniti @ il..Novara è passato in|scente interesse tutte le prove de) con-Itato un incendio e l'equipaggio, sal- i " CONTO CORRENTE POSTALE 5-5283 mente ripida per provocare distacchi|tromba qualificandosi per la finale[corso. Gli spettacoli sono stati presen-[vo la vivissima emozione provata, E 
decisivi ed inotite è troppo distante|che avrà luogo oggi a Poma. Plaudia-|tati con cura meticolosa e tutti i com-|ha potuto salvarsi, Dr i 
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ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

S. E. Ciano a 
per la firma dell'alleanza italo-tedesca 

BERLINO, 17 sera 
In esecuzione della decisione 

presa a Milano di dare, median. 
te un patto politico-militare, e- 
spressione formale alla amicizia 
italo-tedesca, il R. Ministro degli 
affari esteri d’Italia conte Galeaz- 
zo Ciaho partirà sabato per Ber- 
lino dove resterà in visita uffi- 
ciale per due giorni, 

Il conte Ciano giungerà in tre- 

no speciale alle ore 11 circa di 
domenica alla stazione di A- 
nhalt. Nelle ore antimeridiane di 
lunedì avrà luogo nelia sala de- 
gli Ambasciatori della nuova 
Cancelleria la firma solenne del- 
l'accordo italo-tedesco da parte 
del ministro degli esteri del 
Reich Von Ribbentrop e del mi- 
nistro degli esteri italiano conte 
Ciano in presenza dell’ambascia- 
tore tedesco a Roma Von Ma- 

ckensen e dell’ambasciatore d'l- 
talia a Berlino, Attolico. 

Inoltre sono previsti vari collo- 

qui e manifestazioni. Accompa- 
gnano, fra gli altri, il Ministro 
degli esteri italiano il direttore 
generale per gli affari politici di 
Europa al Ministero degli affari 
esteri d’Italia. ambasciatore Gino 
Buti, il direttore generale per gli 
affari generali conte Leonardo 
Vitetti, il capo del cerimoniale 
Andrea Geisser Celesia di Veglia- 
sco ed il vice direttore generale 

per la stampa straniera presso il 
Ministero Italiano per la coltura 
popolare, . 

Il conte Ciano sarà inoltre ac- 
compagnato da un gruppo di e- 
minenti giornalisti italiani i qua- 
li, ospiti del ministero degli e- 
steri del Reich, assisteranno alle 
manifestazioni che avranno luo- 
go in questa occasione. 

L'effetto distensivo 
del discorso di Torino 

nei nuovi rilievi esteri 
OTTAWA, 17 sera 

La stampa commenta il discorso 
di Torino, mettendone in rilievo con 
soddisfazione la portata chiarifica- 
trice. Il Montreal Press scrive: « che 
le dichiarazioni del Duce, permetto- 
no di non disperare dell’ avenire 
del mondo ». 

SCIANGAI, 17 sera 
Il discorso del Duce è riprodotto 

e commentato da tutta la stampa 
locale che rileva sopratutto la frase 
che « non vi sono questioni di tale 
ampiezza e grandezza da giustifica- 
re una guerra ». 

WASHINGTON, 17 sera 
I giornali continuano:a commen- 

tare il discorso pronunciato dal Du- 
ce a Torino ed in genere esprimono 
compiacimento per la sua intona- 
zione pacifica. Il New York Sun do-., 
po avere rilevato che il luogo scelto 
dal Duce per parlare sia anche più 
sintomatico delle sue già importanti 
dichiarazioni, afferma che l’annun- 
cio dato da Mussolini che non vi è 
alcuna ragione di apprensione de- 
ve essere accolto con gratitudine, Il 
Bosteon Herald sottolinea il carat- 
tere pacifico delle dichiarazioni co- 
me un elemento destinato ad avere: 
un: effettivo tranquillizzante, 

Laboriosa gestazione 
di un ennesimo tentativo 

per l'accordo anglo-sovietico 
LONDRA, 17 sera 

Le difficoltà che incontrano le trat- 
tative della Gran Betagna coi So- 
vieti continuano a tenere vivamente 
preoccupata l’attenzione di questi 
ambienti politici. I giornali preve- 
dono generalmente che il Governo 
britannico sarà costretto ad andare 
incontro alle richieste sovietiche per 
evitare un completo fallimento delle 
trattative, Il Daily Express, intanto, 
afferma che il. Governo ha compila- 
to un progetto basato sui seguenti 
punti: 

1.0) La Gran Bretagna, la Fran- 
cia e la Russia dovranno dichiara- 
te di essere pronte a resistere al- 
l'aggressore. 

2.0) Il Governo. sovietico dovràd 
dare una garanzia a.tutti i suoi vi- 
cini compresa la Polonia, la Roma- 
nia, l'Estonia, la Lituania e la Fin- 
landia contro l'aggressione non pro- 
vocata. 

3.0). La. Francia e .da-Gran Breta-. 
gna dovrebbero garantire la Russia 
contro un attacco che risultasse da- 
gli impegni che la Russia assume- 
rebbe, 

4.0) Conversazioni trà gli Stati 
Maggiori dovrebbero ‘determinare 1a 
precisa parte che ognuna delle tre 
Nazioni dovrebbe avere in even- 

. tuali conflitti. 
Sempre secondo il Daily Express, 

. l’Ambasciatore britannico a. Mosca 
verrà incaricato di esprimere il di- 

sappunto del Governo britannico 
per il fatto che non sia stato invia- 
to a Ginevra un rappresentante so- 
vietico da Mosca per incontrare 
Lord Halifax. 

Il Times tratta l'argomento con 
molta prudenza e misura ed affer- 
ma che un eventuale soluzione dell 

problema potrebbe essere l’adatta- 
mento della proposta dell’accordo 
anglo-sovietico all’art. 16 del Cove- 
nant della Lega che prevede consul- 
tazioni militari per lo ‘studiò delle 
misure da prendere contro l’aggres- 
sore. Tuttavia ‘conclude il Times 
nulla di nulla è stato finora deciso. 
Si ritiene che la risposta britannica 
alla U.R.S.S. verrà decisa nella 
riunione del Consiglio dei Ministri 
di questa mattina. 

Litvinoff 
finirà alla “Lubianka,,? 

VARSAVIA, 17 sera 
Corrono notizie poco ‘rassicuranti 

sullo sviluppo che va prendendo. il 
ritiro di Litvinoff a Mosca dal Com- 
missariato de] popolo per la poli- 
tica estera, con la sua momentanea 
sostituzione di Molotof. 

pa di Litvinoff, è stato pochi giorni 
sono arrestato e con lui venne pu- 
re arrestato il suo vice e collabora- 
tore Schmidt. ambedue accusati di 
avere troppo fedelmente seguito è 
servito Litvinoff; ed il loro arresto 
pare preludiare a quello dello stes- 
so Litvinoff, il quale del resto non 
è affatto più libero, essendo- posto 
sotto sorveglianza: parecchi agen- 
ti della Ghepeu hanno il mandato 
di vigilarlo e seguirlo ovunque .va- 
da, pronti così ad ‘arrestarlo appe- 
na ne venga l’ordine, I suoi amici 
sono ormai tutti persuasi che Lit- 
vinoff finirà al più presto alla. Lu- 
bianka, come tanti altri che furono 
«personaggi insigni.,, ed. oggi sono 
dei nomi soltanto e neppur ripetuti 
ad. evitare ogni pericolo. 

Continua la polemica 
tra Berlino e Varsavia 
Contatti militari . polacco-lettoni 

VARSAVIA, 17 sera 
Taluni: giornali polemizzano con 

forza specie contro il censimento ge- 
nerale che ha luogo oggi nel Reich, 
facendo un quadro terribile delle 
rappresaglie che avverrebbero icon- 
tro chiunque in Germania dichia- 
rerà la propria origine polacca, - 

Questo è un altro sintomo dello 
stato: di. permanente. tensione tra 
Varsavia e Berlino, tensione che fi- 
nora non accenna a diminuire. 

Secondo le informazioni di alcu- 
ni giornali, sarebbe attesa prossi- 
mamene a Varsavia Ja visita del 
Capo di Stato Maggiore lettone, ge- 

nalj informano che durante la pros- 
sima estate il Comandante supremo 
delle forze armate polacche, Mare- 
sciallo Smigly Rydz, si recherebbe 
a Kaunas, a Tallinn e a Riga. 

I coscritti inglesi 
riceveranno uno scellino 

e sei pence al giorno 
LONDRA, 17 sera 

E’ stato annunciato ufficialmen- 
te‘che i‘coscritti riceveranno la pa: 
ga di uno: scellino e sei pence al 
giorno, invece di un solo scellino 
come. era. stato anteriormente fissa- 
to. Questo aumento si ritiene sia 
stato deciso dal Governo per ac- 
contentare il Partito Laburista che 
aveva fatto pressioni in questo sen- 
so e pèr smussare le ostilità alla 
coscrizione delle organizzazioni la- 
burista. 

Il primo. scaglione degli uomini 
di leva verrà chiamato alle’ armi 
con cartolina precetto il 1.0 ‘luglio. 
e si dovrà presentare il 15 dello stes- 
so mese. Altri richiami avverranno 
di due mesi in due mesi, 

Polonia e Russia 
Una nota ufficiosa 

VARSAVIA, 17 sera 
Il «Kurjer Poranny », organo del Go- 

verno, in risposta ad alcune opinioni 
espresse dalla stampa straniera in se- 
guito alla visita del vice-Commissario| 
del popolo agli Affari Esteri a Varsa- 
via, Potemkin, opinioni secondo le 
quali la Polonia sarebbe ‘pronta ad 
aderire al patto generale al quale a- 
vrebbe partecipato l’U.R.S.S., scrive: 
«La Polonia non si impegna in patti 

multilaterali, ma rimane fedele a] suo 
principio di rapporti di buona vicinan:- 
za e regolamento di tutti i problemi 
con accordi bilaterali ».- 
Dopo la messa a punto delle rela- 

zioni polacco-sovietiche i) giornale 

scrive: 
«Le conversazioni che il vice- Com- 

missario del. popolo agli affari esteri 
Potemkin ha avuto con il colonnello 
Beck costituiscono ‘normali contatti, 
durante i quali sono "state trattate le 
questioni riguardanti particolarmente 
la politica internazionale in genere e 
i rapporti tra la Polonia ed il paese 
dei Sovieti che sono stati esaminati 

in’ uno Spirito: conforme al loro Ssvi- 
luppo favorevole. Nulla di più». 

Il « Kurjed Poranny » fa poi la sto- 
ria dei rapporti polacco-sovietici dopo 
la conclusione del patto del 1932, pat- 
to di'non aggressione e termina sot- 
tolineando che attualmente si svolgo- 

no in una atmosfera di cordialità as- 

soluta, 

indignazione in Bulgaria 
per l’ eccidio di Belitza 

SOFIA, 17 sera 
L’indignazione popolare per il 

massacro avvenuto il 10. corr. nel 
villaggio di Belitza- (Dobrugia me- 
ridionale) perdura vivissima, in tut- 
to il Paese, 

I dobrugiani, » residenti a Sofia, 

Scelgof, cioè il capo ufficio stam-. 

nerale Hartmanis, ‘ Gli stessi gior-| 

4 spagnolo è rientrato. 

hanno fatto stampare un necrolo- 
gio delle vittime in cui è detto, fra 
l’altro; «Le vostre ombre divente- 
ranno dei giganti e te vostre ossa 
delle spade. Le lacrime delle vostre 
madri e.delle vostre sorelle saran- 
no presto da noi asciugate. ] vo- 
stri nomi. saranno: ‘iscritti nel Pan- 
theon degli Immortali». 

Negli Stati Uniti 

della depressione economica 
Il Senato americano contro la co- 
struzione del canale nella Florida 

WASHINGTON, 17 sera 
Roosevelt: ha convocato il Comi- 

tato economico nazionale allo sco- 
po di cercare le ragioni della -pro- 
lungata depressione ' economica ‘che 
perdura negli Stati Uniti e di stu- 
diare i motivi per cui vaste riserve 
di denaro rimangono stagnanti nel- 
le Banche mentre potrebbero esse- 

Roosevelt cerca le ragioni]: 

re impiegate a ravvivare le inizia- 
tive private. 

Roosevelt ha messo ‘il «veto» alla 
attuazione del progetto preparato 
dal Ministro della Marina per la 
costruzione dij dirigibili di dimen- 
sioni ‘minori di quelle del «Lake- 
ron» e del «Macon», andati recen- 
‘temente distrutti, 

Roosevelt ha giustificato il’ suo 
divieto con il fatto che questi diri- 
gibili, di media grandezza. sarebbe- 

»|To ancora meno resistenti dei gran- 
1 
Il Senato si è nuovamente occu- 

pato del progetto relativo alla co- 
struzione di un canale attraverso 
la Florida. ; ala 

Già nel 1933 era’ stato stanziato 
un credito di 5 milioni e 400 mill 
dollari per i lavori preparatori del 
canale, ma, in seguito, il Congres- 
so si oppose alla ulteriore esecuzio- 
ne del progetto, 

Roosevelt, che ci tiene molto alla 
costruzione del canale, ha subìto 
ora una nuova sconfittà in quanto 
il Senato si è pronunciato contro la, 
ripresa dei lavori, 

scia CAIRO, 17 sera 
Il Comitato: esecutivo del’ Con- 

gresso arabo pet la Siria e per lu 
Paxestina, riunito- al Gairo, ha lan- 
ciato un appello ai Paesi arabi af- 
finchè rimangano uniti e per invi 

|tarli a mettere gli interessi comuni 
al disopra delle beghe individuali € 
ad adunare tutte le forze vive per 
essere pronte a qualsiasi evenienza. 

Si apprende da Gerusalemme che 
di fronte. alla possibilità di nuovi 
disordini in occasione della. pubbli- 
cazione del nuovo piano britannico 
per la sistemazione dela Palestina 
sono stati inviati reparti di truppa 
in tutti è punti strategici. ‘e’. sono 
statti impartiti a tutti è. posti di poli» 
zia. ordini tassativi per una rigoro- 
sa vigllanza e per eventuali inter 
venti in caso di bisogno. : 

La stampa prevede che îl piano 

tre capisaldi: 1) la Palestina diven- 
terebbe uno Stato indipendente en- 
tro dieci anni; :2) V’immigrazione  e- 
braica sarebbe limitata nel prossi- 
mo quinquennio a 75 mila; 3) rigo- 
rosa limitazione, degli acquisti di 
terreno da parte degli ebrei. 

Il nuovo Stato palestinese sareb- 
be legato alia Gran Bretagna con 

Jun. trattato di 

britannico sia fondato sui seguenti| 

Comilalo arabo 
per la Siria e la Palestina 
Sciopero generale ebraico in Terra Santa 

‘alleanza. Tanto gli 
ebrei quanto ‘gli axabi sarebbero 
messì a capo di amministrazioni 
statali in numero proporzionato - al- 
la popolazione delle rispettive co- 
munità, Comunque, i dirigenti e- 
braici ed arabi avrebbero a fianco 
consiglieri inglesi. Dopo cinque an- 
ni una speciale (Commissione pre- 
senterebbe uno schema, per la costi- 
tuzione di un Consiglio legislativo. 
Trascorsi poi dieci anni, se ne con- 
dizioni necessarie per la concessio- 
ne dell’indipendenzà non esistessero 
ancora, il Governo britannico dopo 
una eventuale intesa» con la Lega 
ginevrina e con gli Stati arabi, pro- 
porrebbe, di protrarte l'esperimento, 

Si conferma che Uno sciopero ge- 
nerale ebraico comincerà domani 
in tutto il Paese per un tempo, in- 
determinato, 
Secondo . certe informazioni, {a 

sua durata sarebbe di dieci giorni 
a Telaviv. 

Il Libro Bianco pubblicato a Lon- 
dra ha confermato la previsioni, 

Il Ministro delle Colonie in rispo- 
sta ad una interrogazione parlamenr 
tare ha escluso il ritorno del Mufti 
di Gerusalemme in Palestina, 

L'afleggiamento di Tokio 
circa le Concessioni in Cina 

‘TOKIO, 17 ‘sera 
Il Myako riferendosi. alla nota di 

protesta dell’America per il bom- 
bardamento di -Chung-King rileva 
che tale protesta non ha alcuna ra- 
gione di essere in quanto Chung- 
King non è affatto indifesa ma pos- 
siede numerose fortificazioni che co- 
stituiscono di per sè stesso la mi- 
gliore' delle ‘smentite alla ingiusti- 
ficata protesta. Il giornale scrive che 
poichè gli Stati: Uniti non cessano 
dall’invocare ragioni di umanità 
contro il Giappone sarebbe molto 
opportuno che cessassero dall’invia- 
re rifornimenti. a Ciang-Kai-scek. 
In tal modo potrebbe rapidamente 
finire la guerra in Cina e sarebbe 
evitato un ulteriore spargimento di 
sangue. 

19 maggio i in è Spagna 

(La “Giornata della Vittori,, 
BURGOS, 17 sera 

Un decreto ministeriale stabilisce 
che, venerdì, 19 maggio, sarà cele- 
brata in tutta la Spagna, «La gior- 
nata della Vittoria». La giornata 
sarà festa nazionale. 

Il giorno precedente avranno luo- 
go in tutta la Spagna cerimonie re- 
rigione, riviste militari e feste popo- 
TA ARR 

Il 19 corrente avra luogo, a Ma- 
dnid, la grande rivista mentre nelle 
piazze. di tutte le città e di tutti i 
villaggi della Spagna verranno letti 
il proclama, col quale Franco an- 
nunciò l'inizio del movimento, e il 
Bollettino della Vittoria; 

I Governatori locali: daranno te 
dispo3izioni circa la chiusura degli 
esercizt. 

Il Generalissimo Franco ha decre- 

Lequirico, e si sit il parere 
che la ‘presenza del diplomatico of- 
frirà una buona occasione per esa- 
minare. nuovamente be : relazioni 
ispano-francesi. 

Si osserva che se la Francia non 
volesse mutare atteggiamento e pre- 
tendesse di usare l'oro rubato dai 
rossi alla Spagna per sostenere le 
spese di. mantenimento - delle mi- 
gliaia di fuggiaschi marzisti, nulla 
si potrebbe rimproverare allo Stato 
spagnolo qualora decidesse di confi- 
scare i beni PIET esistenti in 
Spagna. 

La riporta degli Stati scandinati, 
all’ offerta tedesca 

BERLINO, 17 sera 
Gli Stati scandinavi hanno con- 

segnato al Governo del Reich le ri- 
sposte mil’offerta tedesca di conclu- 

NOSTRI 

(Seguito della prima pagina) 

passo verso il rinnovamento del na- 
viglio perchè l’Italia è decisa ad ave- 
re sul mari il posto che ‘spetta alle 
sue necessità. I nostri cantieri de- 
vono ogni anno ed almeno per dieci 
anni, con continuità di lavoro, pro 
durre 200 mila tonnellate. di nuove 
navi. Su questa cifra è imperniato 
il programma del Governo fascista 
ed il programma avrà attuazione. 
Parlando dell’attività nel. campo 
delle comunicazioni: ferroviarie .il 
Ministro dice che all'arresto posto 
alle costruzioni ‘di .. nuove ferrovie 
concesse all’industria privata, si ‘è 
fatta una eccezione per una linea di 
carattere particolare imposta da un 
avvenimento anch'esso di portata 
eccezionale. Intende riferirsi all’E- 
sposizione universale del 1942, 
Anche l’automobilismo è in pieno 

e regolare sviluppo sia per quantità 
sia per qualità. Nel 1938, il numero 
totale di autoveicoli efficenti è au- 
mentato da 587.000 a 627.000 unità, 
ed è prevedibile che l'aumento sarà 
ancora maggiore nel 1939, specie per 
gli sgravi fiscali recentemente attua- 
ti. Circa l'utilizzazione dei combusti- 
bili e carburanti-nazionali il risultato 
è abbastanza soddisfacente con un 
attuazione pari a 50 per cento del 
programma autarchico stabilito 

. Venendo «alle Ferrovie dello Stato, 
dopo. avere mnesso in rilievo la di- 
minuzione del traffico: merci, il Mi- 
nistro ricorda che si addivenne; al 
partire dal 1 gennaio u. s.; all’ade-| 

__guamento delle tariffe viaggiatori. 
== Alla fine del 1.0 semestre del corren- 

te esercizio avevamo avuto ‘una di- 
minuzione del prodotto merci di 158 
milioni. Però, dato l'incremento dei 
prodotti viaggiatori di circa: 48 mi- 
lioni, la diminuzione complessiva e- 
ra di 110 milioni. ‘A ‘tutto aprile gli 
introiti complessivi sono inferiori di 
soli 36 milioni a quelli dello scorso 
esercizio. Spera quindi di poter chiu- 
dere anche questo bilancio con un u- 
tile non molto diverso da quello dei 
209 milioni del bilancio 1937-38, 

In vista dell’Esposizione del 1942, 
oltre ai lavori romani, a Torino, Mi- 
lano, Venezia, Trieste, Genova, Na- 
poli, Palermo e Messina si provvede 
all'ampliamento ed alla sistemazio- 
ne .dei servizi viaggiatori. Sistema- 
zioni di minore importanza, ma sem- 
pre ragguardevoli, vengono pure e- 
seguite a Padova, Mestre, Verona, 
Brescia, Novara, Spezia e Bologna. 

Sarà continuato ed accelerato lo 
sviluppo del programma. di elettri- 
ficazione in corso in modo da avere 
per l’epoca dell’Esposizione comple 
tamente elettrificate le grandi arte- 
rie che convergono a Roma dai 
maggiori ‘transiti. internazionali. 
L'importo ‘complessivo delle dette. e- 
lettrificazioni è di circa tre miliar- 
di di lire e i relativi lavori daran- 
no luogo a circa 90.000.000 di gior- 
nate di mano d’opera, 

L'eccezionale. movimento viaggia- 
tori che si verificherà in occasione 
dell’ Esposizione importerà l’intensi- 
ficazione dei treni ordinari nonchè 
l'effettuazione di un notevole nume- 
ro di treni straordinari. Per mette- 
re il parco in condizioni da poter 
soddisfare a queste nuove esigenze 
sorio state già commesse all’indu- 

merciali, 
Lo scorso anno fu fatta una pro- 

va di velocità sulla linea Roma-Na- 
poli, percorrendo 214 Km. in un’ora 
e 18 minuti, ciò. che rappresenta u- 
na velocità ‘commerciale di 165 Km. 
orari. Quanto prima si farà un’al- 
tra prova sulla Firenze-Milano il 
icui percorso, nonostante che il trat- 
to sia in condizioni planimetriche 
ted ‘altimetriche più difficili, si spe- 
ra di effettuare in sole 2 ore con 
un elettrotreno identico a quello in- 
viato all'Esposizione di New York. 
(Vivissimi applausi). 

cludendo il Ministro dice che anche 

Ma questo non è che ‘un: primoj — 

SERVIZI 

sponde in. pieno all'ordine di mobi- 
litazione civile lanciato da "Musso- 
lini nel Rapporto del Campidoglio. 

La prossima riunione avrà luogo 
lunedì 22 Maggio. 

Torino grata al Duce 
. VERCELLI, 17 sera 

Al Duce è pervenuto il seguente te- 
legramma : | « Popolazione torinese 
ancora tutta vibrante per le trionfali 
storiche giornate vissute in Vostra 
ardente comunione Vi invia, Duce, 
amatissimo, il grido del suo cuore 
traboccante. di gratitudine e di fie- 
rezza per incomparabile onore e al- 
tissima' decisìva. sollecitudine per. so- 
luzione problemi cittadini, di cui vor- 
rà rendersi ognor più degna con ap- 
passionata fede e operosa devozione. 
— Podestà: Giovara ». 

La Regina Imperatrice 
al Policlinico di Roma 

ROMA, 17 sera 
Questa mane S. M. la Regina e 

Imperatrice si è recata ‘a visitare il 
padiglione’ pediatrico, ‘da poco fun- 
zionante, al Policlinico che ha mi- 
nutamente visitato. 

Il Principe di Piemonte 
‘acclamato a Livorno 

LIVORNO; 17 sera, 
E’ qui giunto il Principe di Pie- 

monte, accompagnato dal coman- 
\dante ‘il Corpo d’Armata di Firenze. 

Il Principe ha visitato i grandiosi 
stabilimenti : dei: carburanti sinteti- 
ci dell’A.N.I.C, 

presenta le credenziali al Sovrano 
ROMA, 17 sera © 

Stamane il nùovo - Ambasciatore 
del Brasile si è recato ‘al Quirinale 
per presentare le lettere credenziali 
a S. M. il Re-® Imperatore, i 

E' morto 2 Tokio ‘il Segretario del 
Fascio, ‘camerata Carlo. Polleri. La ‘sua 
scomparsa ha. destato vivo rimpianto 
nella collettività italiana e negli am- 
bienti politici della capitaile. 

HALRONDO MAN'ZINI 
‘| Direttore responsabile. 

stria private le opportune ordina 
zioni, Il numero dei treni è in con- 
tinuo aumento come sono in au 
mento le velocità assolute e com-|' 

Dopo di avere parlato ‘della; rego-|. 

Sociota] Anonima « L'Avvenite d'Italia » 
‘ Stabilimento Tipografic&i. 

nel campo delle comunicazioni si ri- 

Dl nuovo Ambasciaore del Brasil 

PARTICOLARI 

Roosevelt smentisce 
una conferenza economica 

internazionale 

WASHINGTON, 17 sera 
Il Presidente Roosevelt,  nell’o- 

dierna Conferenza di stampa, ‘ha 
smentito il proposito, attribuitogli 
da vari giornali, di convocare una 
Conferenza . - economica; internazio. | 
nale. 

Dal produttore al consumatore . 

CERCANSI 
abili venditori di tessuti 

da © V. I. T. A. ma be; PRATO 

Chiunque può essere nostro colla- 

, boratore o anche acquirente diretto. 

Prezzi imbattibili - Campioni gratis a richiesta 

AL CLERO 
Raccomandiamo per le nostre Chiese le 

statue sacre della Ditta Scultore LUIGI 

GUACCI, Cavaliere del Lavoro in Lecce, 
Le raccomandiamo perchè hanno spirito 

religioso e fine esecuzione artistica, e non 
devono confondersi con tante altre che so- 

no raffazzonate e senza forma artistica. 
Per essere certi di ricevere opere eseguite 

dalla Ditta Guacci, fare le richieste diret- 

tamente senza. il tramite di alcuno. 

“SIMONI,, 

E’ il ricostituente completo tolle- 

‘rato ed assimilato da tutti 

‘fanto: per VIA ORALE che 1PODERMICA 
-Ridona. ‘rapidamente le forze 

. agli ‘organismi indeboliti, 

‘ (Chiedetelo presso le buone farmacie 

Guardatevi dalle imitazioni 

{Decr. Pref. Padova 2083-1) 

larità del servizio ferroviario, con-|» 

‘Voi evitate di comperare; preparare € cucina» 
re. insieme ortaggi, erbe, 'estratti‘0 galse di 
pomodoro, nonchè olio; bùrro, ‘ecè.; perchè 

‘ quello che occorre, ben dosato amalgamato e n 

pronto pertutti gli usi di cucina e della mensa. ) 

auanta è il condimento-base dell'alimentazione moderna 

sa SUGO Acquistando il 

nel SUGÒRO c’è tutto 

SUGÒRO normale è È 
| SUGORO con funghi. 

soc: AN: ALTHEA - PARMA 

dere un palto di non aggressione. 
A quanto sì apprende 

competente la Danimarca si è’ pro-' 
nunciatà per l’inizio di trattative in 
questo senso. La Finlandia, la Své-' 
zia ‘ela Norvegia invece dichiarano 
di ritenere tali trattative superflue. 
Dalle risposte dei quattro Paesi ri- 
sulta che nessuno ‘dì essi crede ad 
una minaccia da parte del Reich, 
contrariamente a quanto era stato 
implicitamente affermato nel noto 
messaggio di Hoggpeli. 

Von Papen a Berlino 
ISTAMBUL, 17 sera 

Si è appreso -oggi che-l’Ambascia 
tore germanico ad Ankara, Von: Pa- 
pen, è stato chiamato a Berlino per 
conferire con Hitier sul dard ac 
cordo anglo-turco. 

tato la smobilitazione dei soldati 
della riserva della classe 1910, La 
smobilitazione comincerà ù 23 e do- 
vrà esser terminata il 31 maggio. 

per il ricupero dei beni, oro e ma- 
teriale, trafugati în Francia dai 
rossi, è arrivata a Bajona ed inizie- 
rà i suoi lavori. per ‘arrivare così, 
dopo tante tergiversazioni, all’ap- 
plicazione . degli accordi Berard- 
pigra a ; £ 

A, proposito. dell’ accordo franco. 
in. : Patria lo 

La Commissione socìale spagnola|, 

| Reali inglesi giunti ne Gna | 
2 QUEBEC, 17 sera 

n piroscafo ‘Empress of Austra- 
lia, a bordo del quale i Sovrani di 
Inghilterra. hanno compiuto la osta- 
colata ‘traversata dell’Atlantico, ha 
gettato le ancore, alle-4,30, ora del- 
l'Europa Centrale, a 40 miglia ovest 
da. Quebec, 

Alle ore 13 il piroscafo è prose- 
guito per Quebec, Il Presidente del 
Consiglio ‘canadese è salito a bordo 

Ambasciatore di Burgos a Parigi, 

da fonte 

Der; ossequiare i Sovrani, 

rsa 

XI FIERA DI PADOVA 
TAZONE NA 
DOTTO ITA 

8-25 GIUGNO XVII 

NANI 

DEL PH 

- RIDUZIONI 

Carovane automobilistiche. 

INALE 
ANO 

FERROVIARIE 

‘organizzate dalla C.LT. 

dalle principali città d'Italia 

Vatile( 
La 

brata 

ha aj 
ore :7 

finesti 
Lateri 
vellut


